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NELLA SEDUTA DELL'8 AGOSTO 1951 

Adeguamento delle pensioni dell'assicurazione obbligatoria 
per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti 

ONOREVOLI SENATORI. - Il disegno di legge 
che si presenta al Parlamento è diretto a nor
malizzare uno dei settori più delicati dell'at
tività previdenziale, nel quale maggiormente 
si è fatta sentire la crisi di svalutazione mo
netaria dell'immediato dopoguerra, rendendo 
angosciosa la situazione di quelle categorie 
di cittadini che, non più in grado di poter la
vorare, sono stati esposti ad una vita di stenti 
e di sacrifici. 

Invero, il problema della revisione del trat
tamento di pensione per 1 lavoratori vecchi o 
inabili si è posto all'attenzione del Paese e 
del Governo fino dal lontano 1945; oggi, dopo 
la presentazione di questo disegno di legge, 
può affermarsi che esso è stato affrontato e 
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risolto in due tempi: a) nel periodo 1945-1949 
attraverso un complesso di provvedimentì di 
natura strettamente contingente aventi lo scopo 
di far ·corrispondere indiscriminatamente a 
tutti i pensionati un minimo che potesse avvi
cinarsi il più possibile alla soddisfazione delle 
elen1entari esigenze vitali ; b) nella fase at
tuale, mediante il sistema proposto con il di
segno di legge in argomento, che pone su basi 
organiche e definitive l'assetto delle pensioni 
della Previdenza sociale. 

È bene tener presente . che in materia di 
pensioni derivanti dalle assicurazioni sociali in 
genere, il Governo ha dovuto affrontare il 
problen1a della rivalutazione in relazione anche 
alla natura delle pensioni stesse e cioè nei 
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confronti dei titolari di pensioni corrisposte 
dall'Istituto nazionale della previdenza sociale 
(pensioni di vecchiaia, di invalidità e per i 
superstiti) e nei riguardi dei titolari di ren
dite per l'invalidità derivante da infortunio 
sul lavoro o da malattia professionale ed ai 
loro aventi diritto nel caso di eventi letali. 

n problema, quindi, veniva a sdoppiarsi, 
presentandosi - data la diversa natura ed il 
diverso sistema di concessione delle presta
zioni economiche - in due aspetti autonomi 
e nettamente distinti. 

La ben nota difficoltà in cui si dibatteva, 
all'epoca, la produzione nazionale e la vita eco
nomica del Paese, rese impossibile di risolvere . 
contemporaneamente entrambi i problemi: ed 
era ovvio che, dovendosi stabilire una prece
denza nell'ordine di attuazione della indispen
sabile rivalutazione, questa· fosse data agli in
fortunati sul lavoro ed alle vedove e figli dei 
medesimi per ragioni di giustizia sociale. Di 
conseguenza, si è proceduto in un primo tempo, 
sia pure gradualmente, ad una rivalutazione di 
dette rendite, agendo, invece, nel settore delle 
pensioni di vecchiaia, invalidità e superstiti 
con provvedimenti intesi, per intanto, ad ap
portare comunque un qualche sollievo alle di
sagiate' condizioni della categoria. 

Il primo problema può dirsi ormai definito 
con il disegno di legge già all'esame del Par
lamento, in virtù del quale si ·attua la com
pleta rivalutazione delle rendite già liquidate 
per infortunio sul lavoro, calcolandole nuova- . 
mente sulla base delle retribuzioni prese oggi 
in considerazione per le liquidazioni. 

Rispetto al secondo problema, superate or
mai le incertezze del periodo dell'immediato 
dopoguerra, si è ritenuto che sussistessero i 
presupposti necessari ed indispensabili per pro
cedere anche ad una ponderata rivalutazione 
delle pens\oni ·Corrisposte nell'assicurazione ob
bligatoria per l'invalidità, vecchiaia e super
stiti. A tale finalità, appunto, si inspira l'ela
borato provvedimento ora deferito all'esame 
degli organi legislativi. . 

* * * 
Anteriormente al 'periodo bellico, il sistema 

delle pensioni nella assi~urazione generale ob
bligatoria per l'invalidità, vecchiaia e super
stiti ) era basato esclusivamente su un fondo 

retto col sistema della capitalizzazione, le cui 
norme principali sono contenute nel regio de
creto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, nel regio 
decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636 e nel 
regio decreto-legge 18 marzo 1943, n. 126. 

Tale sistema prevede la liquidazione della 
pensione sulla base di un .determinato im
porto di contributi versati mediante apposi
zione di marche su apposite tessere e commi
surati secondo le classi di retribuzione sta
bilite nel citato regio decreto-legge 14 aprile 
1939, n. 636, in relazione alle retribuzioni allora 
in vigore. 

L'instabilità monetaria del dopo guerra non 
ha consentito, come si è già accennato, di 
procedere subito ad una organica riforma del 
sistema, onde è stato necessario operare in 
materia con provvedimenti di carattere tem
poraneo e di natura contingente, i quali sono 
consistiti, in ordine cronologico, nella creazione 
del Fondo dì integraziOne per le assicurazioni 
sociali, con il quale venne concesso un aumento 
scalare in misura inversamente pFoporzionale 
all'elevatezza delle pensioni (decreto legisla
tivo luogotenenziale l o marzo 1945, n. 177 e 
regio decreto 20 maggio 1946, n. 374), nella 
concessione dell'indennità di caropane in mi
sura unica per tutti i pensionati (decreto le
gislativo 6 maggio 1947, n. 563, decreto legi
slativo 16 luglio 1947, n. 770 e legge 7 lu
glio 1948, n. 1093), e nella istituzjone del Fondo 
di solidarietà sociale per la coneessione del
l'as~egno di contingenza (decreto legislativo 
29 luglio 1947, n. 689) e dell'assegno supple
mentare di contingenza (legge 14 giugno 1949, 
n. 322) discriminati, questi ultimi, secondo 
presunzioni di bisogno (età del pensionato, stato 
di invalidità, ecc.), senza alcun riferimento alla 
durata dell'attività lavorativa, e quindi, al
l'entità delle effettive contribuzioni. A ciò vanno 
aggiunte, poi le corresponsioni straordinarie 
effettuate una tantum con vari provvedimenti 
legislativi. Ciò ha portato come ovvia conse
guenza: 

ci) un indiscriminato livellamento delle 
pensioni, aggravato anche dal fatto dell'appiat
timento delle stesse pensioni basi derivante 
dall'addensamento dei contributi nell'ultima 
classe di retribuzione, per cui nessuna apprez
zabile differenza esiste attualmente tra la pen
sione di un lavoratore che cessa dal servizio 
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dopo 40 anni di attività lavorativa e quella 
di un lavoratore che ~a appena raggiunto i 
modesti limiti sufficienti per ottenere il be
neficio della pensione ; 

b) un grave appesantimento amministra
tivo, determinato dalla molteplicità delle varie 
gestioni e dal fatto che, per procedere alla 
determinazione di ciascuna pensione, occorre 
compiere un minimo di almeno cinque diverse 
liquidazioni; 

c) lilniti di contribuzione eccessivamente 
esigui, per cui i fondi disponibili nell'assicu
razione obbligatoria vengono diluiti in una 
massa cospicua di ·benefi.ciari, senza che per 
essi sussista di fatto l'unico sostanziale re
quisito di un sufficiente e controllato periodo 
di effettivo apporto alla produzione nazionale 
in qualità di lavoratore dipendente. 

Si consideri, infatti, che attualmente per il 
diritto alla pensione nel settore in qùestione 
si richiedono i seguenti requisiti di età, di an
zianità assicurativa e di contribuzione effet
tiva: 

A) per la pensione di vecchiaia: l) 60 anni 
di età per gli uomini, e 55 anni di età -per le 
donne; 2) 15 anni di iscrizione nell'assicura
zione; 3) un importo di contributi variabile, 
a seconda della categoria di appartenenza tra 
un massimo di lire 2.925 ed un minimo di 
lire 33 7,50 ; 

B) per la pensione di invalidità, oltre al 
requisito dell'invalidità stessa: l) cinque anni 
di iscrizio1;1e nell'assicurazione ; 2) un anno di 
effettiva .contribuzione nell'ultimo quinquennio 
precedente la domanda, e un importo comples
sivo variabile, a seconda della categoria di ap
partenenza, da un massimo di lire 975 ad un 
minimo di appena lire 112,50; 

C) per la pensione di riversibilità, il di
ritto è acquisito, infine, qualora alla data del 
decesso risulti già liquidata una pensione di 
vecchiaia o di invalidità, oppure risultino rag
giunte alla data stessa le condizioni di assicu
razione ·e di contribuzione necessarie per ot
tenere la pensione diretta. 

Le conseguenze del complesso •. sistema in 
atto appaiono più chiare ove si tenga presente 
che oggi le pensioni mensili sono tutte con
centrate intorno · alle seguenti misure: 
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età superiore ai a) uomini di 
60 anni . lire 2.900 

b) donne superiori ai 55 anni . 

c) uomini di età superiore ai 
65 anni . 

d) donne di età ·superiore ai 65 anni 

e) coniuge superstite . 

2.720 

5.000 

4.820 

3.250 

Non molto diverse sono nel loro ammontare 
le pensioni . di invalidità. 

Evidente è quindi che qualsiasi ulteriore 
. miglioramento delle pensioni debba ormai te
ner conto dell'indispensabile esigenza di evi
tare, da uri lato, la intrinseca ingiustizia- de
rivante dalla corresponsione di pensioni pres
sochè ugua1i a lavoratori aventi anzianità di 
servizio sensibilmente diverse e, dall'altro, di 
snellire un meccanismo funzionale di liquida
zione, appesantitosi oltre ogni limite razionale 
con conseguente ed inevitabile aggravio di 
costi di gestione e ineliminalibi ritardi nella 
liquidazione. 

A tali esigenze risponde il disegno di legge 
in esame, che prevede un riassetto della ma
teria basato sui seguenti criteri: 

a) Semplificazioni amministrative. Gli as
segni integrativi, le indennità di caropane, gli 
assegni normali e complementari di contin
genza, attualmente corrisposti a carico di se
parate gestioni, sono sostituiti da una sola 
maggiorazione della pensione base. Si hanno, 
quindi, due sole gestioni: 

la prima (base) retta a capitalizzazione, 
che si conserva al fine sostanziale di deter
minare la posizione assicurativa e i diritti del 
lavoratore; 

la seconda (integrativa),' a ripartizione, 
avente lo scopo di adeguare la pensione base 
all'attuale livello del costo della vita. 

b) Prestazioni dell'assicurazione. Come ac
cennato, attualmente per il conseguimento 
d~lla pensione occorre un minimo di contri
buzione, un minimo di anzianità assicurativa 
e per le pensioni di invalidità, anche un'an-· 
nualità di contribuzione nell'ultimo quin
quennio. 

Il sistema adottato prevede, invece, la so
stituzione delle due prime condizioni anzidette 
con un solo requisito consistente in un periodo 
determinato di effettiva contribuzione, cioè di 
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reale apporto alla produzione nazionale ( cin
que anni per le pensioni di invalidità e 15 anni 
per le pensioni di vecchiaia). 

Il limite di 15 di attività lavorativa minima 
per le pensioni di vecchiaia costituisce, ormai, 
un requisito riconosciuto nella maggior parte 
degli Stati europei ; ed è, comunque, inferiore 
ai venti anni richiesti per gli impiegati sta
tali; ma si deve considerare che mentre l'im
piegato statale non ha periodi di disoccupa
zione e quindi di vacanza assicurativa, lo s.tesso 
non può dirsi nel settore privato. Queste con
siderazioni, unite all'altra che la forma · di 

previdenza in esame è ancora, nel nostro si
stema, riservata esclusivamente ai lavoratori 
dipendenti e che, pertanto, è necessario, come 
premessa al beneficio, il reale possesso di tale 
qualità, giustificano la scelta del. criterio adot
tato. 

L'importo complessivo della pensione risul
terà dalla pensione base calcolata secondo le 
norme in vigore nel 1943, moltiplicata per il 
coefficiente di rivalutazione 45. 

Un esempio dei risultati conseguibili può 
desumersi chiaramente dai dati contenuti nelle 
tabelle sottoindicate : 
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PENSIONE .ANNUA COMPLESSIV .A PER OPER.Al IN RELAZIONE .AL CONTRIBUTO 

DELLA II, ·vr e .X CLASSE DI CONTRIBUZIONE. 

-
•1"'4 

CLASSE I I CLASSE VI CLASSE x ~ 
~ 

:9 ;.... 
~ 
~ o Pensioni Pensioni Pensioni Q 

Importo Pensioni Importo Pensioni Importo Pensioni 
~ rivaluta- rivaluta- rivaluta-
·a contributi base contributi base contributi base 
~ :zio ne :zio ne :zio ne 
~ .. 

UOMINI 

5 702 420 18.900 2.457 996 44.820 5.304 1.560 70.200 

IO 1.404 684 30.780 4.914 1.476 66.420 10.608 2.615 ll7.720 

15 2.106 924 41.580 .7.371 1.968 88.560 15.912 3.684 165.780 

20 2.808 1.056 47.520 9.828 2.460 ll0.700 21.216 4.740 213.300 

25 3.510 1.200 54.000 12.285 2.952 132.840 26.520 5.808 261.360 

30 4.212 1.344 60.480 14.742 3.444 154.980 31.824 6.864 308.880 

35 4.914 1.476 66.420 17.199 3.936 177.120 37.128 7.920 356.400 

40 5.616 1.620 72.900 19.656 4.428 199.260 42.432 8.988 404.460 

45 6.318 1.764 79.380 22.ll3 . 4.920 221.400 47.736 10.044 451.980 

DONNE 

5 702 348 15.660 2.457 804 36.180 5.304 1.260 56.700 

lO 1.404 576 25.920 4.914 1.200 54.000 10.608 . 2.112 95.040 

15 2.106 756 34.020 7.371 1.596 71.820 15.912 2.964 133.380 

20 2.808 864 38.880 9.828 1.992 89.640 21.216 3.804 171.180 

25 3.510 972 43.740 12.285 2.376 106.920 26.520 4.656 209.520 

30 4.212 1.092 49.140 14.742 2.772 124.740 31.824 5.508 247.860 

35 4.914 1.200 ,54.000 17.199 3.168 142.560 37.128 6.360 286.200 

40 5.616 1.308 58.860 19.656 3.564 160.380 42.432 7.200 324.000 

45 6.318 1.428 64.260 22.ll3 3.948 177.660 47.736 8.052 362.340 



Disegni di legge e relazioni - 1948-51 -6 - Senato dello R e pubblicu - - 1815 

PENSIONE ANNUA COMPLESSIV .A PER IMPIEGATI IN RELAZIONE .AL CONTRIBUTO 

DELLA II, V e IX CLASSE DI CONTRIBUZIONE. 

·~ CLASSE II ~ CLASSE v ~ C LASSE IX 
~ .... 
~ 
~ 
o Pensioni Pensioni Pensioni Q I.mporto Pensioni Importo Pensioni Importo Pensioni ;a rivaluta- rivaluta- rivaluta,. 

·;:; contributi base contributi base contributi base 
~ zio ne zio ne zio ne 
~ 

UOMINI 

5 1.692 864 38.880 l 5.418 2.040 91.800 10.818 3.120 140.400 

IO 3.384 1.488 66.960 10.836 3.120 140.400 21.636 5.280 237.600 

15 5.076 1.968 88.560 16.254 4.200 189.000 32.454 7.440 334.800 

20 6.768 2.304 103.680 21.672 5.292 238.140 43.272 9.612 432.540 

25 8.460 2.652 119.340 27.090 6.372 286.740 54.090 11.772 529.740 

30 10.152 2.988 134.460 32.508 7.452 335.340 64.908 13.932 . 626.940 

35 11.844 3.324 149.580 37.926 8.544 384.480 75.726 16.104 724.680 

40 13.536 3.660 164.700 43.344: 9.624 433.080 86.544 18.264 821.880 

45 15.228 3.996 179.820 48.762 10.704 481.680 97.362 20.421 919.080 

DONNE 

5 1.692 708 31.860 5.418 1.644 73.980 10.818 2.508 112.860 

IO 3.384 1.200 54.000 10.836 2.508 112.860 21.636 4.236 190.620 

15 
' 

5.076 1.584 71.280 16.254 3.372 151.740 32.454 5.964 268.380 

20 6.768 1.860 83.700 21.672 4.248 191.160 43.272 7.704 346.680 

25 8.460 2.124 95.580 27.090 5.112 230.040 54.090 9.432 424.440 
~l~·, , 

30 10.152 2.400 108.000 32.508 5.976 268.920 64.908 11.160 502.200 
; 

35 11.844 2.676 120.420 37.926 6.840 307.800 75.726 12.888 579.960 

40 13.536 2.940 132.300 43.344 7.704. 346.680 86.544 14.616· 657.720 

45 15.228 3.216 144.720 48.762 8.580 386.100 97.362 16.356 736.020 
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Peraltro, è stato anche necessario preve
dere: 

pet· le pensioni future, un'acquisizione 
graduale dei suddetti 1ninimi di anzianità con
tributiva; 

per le pensioni già in corso di pagamento, 
la conservazione del trattamento attuale, qua
lora, in relazione alla esiguità della pensione 
base (cioè dell'attività lavorativa svolta) la 
rivalutazione non raggiunga la misura della 
pensione in godimento; 

per tutte le pensioni/ un minimo garantito 
in relazione alla natura sociale dell'assicura
zione obbligatoria. 

Si è stabilito, inoltre, una maggiorazione 
della pensione per ogni anno di differimento 
di richiesta della pensione dalla data di rag
giungimento del diritto alla pensione stessa. 
:Mentre infatti non è sembrato opportuno ele
vare i lin1iti di età per il raggiungimento del 
diritto ( 60 anni per gli uomini e 55 anni per 
le donne) considerata la particolare situazione 
della occupazione nel nostro Paese, si è ri
tenuto tuttavia di adottare un criteriÒ di tem
peranlento degli attuali limiti di età innega
bilmente bassi, con la concessione predetta, 
che d'altra parte non reca alcun maggior 
onere alla gestione. 

* * * 

Il disegno di legge in esame consiste di tre 
titoli : I. Modificazioni e integrazioni al regio 
decreto-legge 14 aprile 1939, n. 626 (arti
coli 1-6); II. Adeguamento delle pensioni (ar
ticoli 7 -21); III. Disposizioni transitorie e fi
nali (articoli 22-34). 
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Il primo titolo contiene disposizioni modifi
cative dell'assicurazione base, consistenti prin
cipalmente nell'adeguamento delle classi di sa
lario stabilite ai fini della determinazione della 
misura del contributo alle attuali entità delle 
retribuzioni (articolo l e tabelle), nella fissa
zione di un periodo minimo di contribuzione 
per il diritto alla pensione sia di invalidità che 
di vecchiaia e nell'unificazione del limite di età 
per i figli a carico (articolo 2); nella coper
tura dei periodi di disoccupazione indenniz
zata (articolo 3); nel riordinamento dell'isti
tuto della prosecuzione volontaria dell'assicu
razione obbligatoria (articoli 4-5) e nella di
sciplina dell'acquisto delle marche assicura
tive (articolo 6). 

Iu sostanza, i punti fondamentali, innova
tivi del sistema, contenuti in detto titolo 
sono due. 

Il prin1o, di natura prevalentemente tecnica, 
consiste nella rivalutazione delle classi di re
tribuzione cui sono commisurati i contributi 
dovuti per l'assicurazione base, al fine di evi
tare il cennato inconveniente dell'addensa
nlento dei contributi sull'ultima classe di re
tribuzione con conseguente appiattimento della 
base di pensione. 

Inàividuata la classe cui corrispondeva nel 
1939 il salario medio nazionale della categoria 
considerata (la sesta per gli operai e la quinta 
per le altre categorie di lavoratori), si è at
tribuita alla stessa classe la corrispondente 
retribu~ione media nazionale odierna, modifi
cando poi in proporzione e correlazione le re
tribuzioni indicate nelle altre classi, come ri
sulta dagli specchi seguenti: 
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CONFRONTI FRA LE RETRIBUZIONI ED I CONTRIBUTI DEL 1939 

E QUELLI PROPOSTI 

a) R. D.L. 14 aprile 1g3g, n. 636 l\fodificazioni proposte 
~ a) 

;a.s~ 
~~ Contributo Contributo a) ce 

ffia s .invalidità invalidità ce ....... '"' .,....._p ..P Retribuzioni settimanali e Retribuzioni settimanali e 
U§~ vecchiaia vecchiaia (l ) 

<:.) 

(Lire) (Lire} 

OPERAI 

JO fino a lire 12 o,go fino a lire goo 2 

20 oltre lire 12 fino a lire 24 1,80 oltre lire goo fino a lire 1.800 3 

30 24 36 2,70 1.800 ); )) 2.700 5 

40 )) 36 48 3,60 2.700 )) )) )) 3.600 6 

so )) 48 )) )) 66 4-,go 3.600 )) )) )) 4.goo 8. 

60 66 )) )) 84 6,30 4.goo )) )) )) 6.300 lO 

70 • 84 )) )) 108 8,20 6.300 )) )) )) 8.200 13 

so )) 108 )) )) 132 10 - 8.200 10.000 15 

go )) 132 )) )) 156 11,go )) )) 10.000 )) )) )) 12.000 18 

100 )) )) 156 )) )) 13,60 )) 12.000 21 

IMPIEGATI 

ro fino a lire 150 11,30 fino a lire g,ooo 17 

20 oltre lire 150 fino a lire 250 18,80- oltre lire g,OOO fino a lire 14.000 28 

30 )) 250 )) )) 400 30,10 )) 14.000 )) )) )) 23.000 45 

40 400 )) )) 600 45,20 )) 23.000 )) )) )) 34.000 68 

50 600 )) 11 800 60,20 )) 34.000 )) l) )) 45.000 go 

60 )) 800 )) )) 1.000 75,20 )) )) 45.000 )) )) )) 56.000 113 

70 1.000 )) )) )) 1.200 go,20 )) 56.000 )) )) 67.000 135 

so , )) 1.200 )) )) 1.400 105,20 )) 67.000 )) )) 80.000 158 

go )) )) 1.400 )) )) 120,20 )) )) 80.000 181 

(l) I contributi sono quelli risultant i dall'aumento del 50 per cento disposto con il regio decreto-legge 
18 marzo 1g43, n. 126 (importi arrotondati). 



Disegni di legge e relazioni - 194.8-51 - 9 

I contributi versati in relazione alla classe 
di appartenenza servono alla determinazione 
della pensione base. 

La concomitanza dell'adeguamento delle 
classi di salario ai valori delle retribuzioni 
effettive, e del requisito di un periodo di con

tribuzione di cinque anni per l'invalidità e 
di 15 anni per la vecchiaia, permettono di di
scriminare le pensioni in modo che, a contri
buto di importo più elevato ed a periodi mag
giori di contribuzione corrispondano pensioni 

più elevate. 

Con l'adeguamento, poi, delle pensioni base, 
questa differenza è mantenuta e resa più sen
sibile. 

Il secondo punto di rilievo è di natura squi
sitamente sociale e consiste nell'avere consi
derato utili, ai fini contributivi, i periodi di 

disoccupazione involontaria per i quali è cor
risposta l'indennità ordinaria, in analogia a 
quanto già sancito per i periodi di malattia. 

Circa la disciplina della prosecuzione volon
taria dell'assicurazione obbligatoria, si stabi
lisce l'obbligo di effettuare il versamento dei 

contributi anche al Fondo per l'adeguamento 
deìle pensioni e ciò in relazione al n uovo si

stema dell'assicurazione, in base al quale l'ade
guamento rappresenta una parte integrante 
della prestazi,one base e non un assegno di 
carattere contingente diretto ad a'pportare un 
momentaneo sollievo ai pensionati. 

È infine da richiamare l'attenzione sulla 
norma contenuta nell'articolo 6 che dispone 
l'obbligo dell'acquisto delle marche assicurative 

in coincidenza del versamento dei contribnti 
al Fondo di adeguamento e presso l'Ufficio 
che riceve il versamento medesimo. Ciò, men
tre semplifica le operazioni di adempimento 
da parte dei datori di lavoro, mira ad evitare 
che si appongano sulle tessere marche di va
lore più elevato di quello dei salari effettiva
mente corrisposti, dando luogo così al deter
minarsi di posizioni assicurative fraudolente
mente elevate a danno della gestione e del 
principio della mutualità generale sul quale 
riposano le basi tecniche e finanziarie della 
assicurazione medesima. 

Senato della R epu bblica - 1815 

Non v'ha dubbio, peraltro, che una sicura 
garanzia contro eventuali sfasamenti potrà 
aversi solo con la realizzazione di un sistema 
unificato di accertamento e di riscossione dei 
contributi. 

È col titolo secondo che il provvedimento 
sviluppa i suoi presupposti traducendo in norme 
il principio della rivalutazione del trattamento 
di pensione derivante dall'assicurazione obbli
gatoria per l'invalidità, vecchiaia e superstiti 
e disponendo altresì la semplificazione del 
complesso 1neccanismo funzionale dell'assicu
razione medesima. 

Il sisten1a che si propone è semplice. De
terminata la pensione base secondo i criteri 
stabiliti nel titolo primo, (e cioè, nella misura 
derivante dall'applicazione del regio decreto
legge 18 marzo 1943, n. 126, che già aveva 
1naggiorato del 25 per cento l.a · pensione stessa), 
questa viene moltiplicata per il coefficiente di 
rivalutazione 45 e in tal modo si ha la pen
sione rivalutata, spettante all'avente diritto. 

L'incremento da apportare alla pensione 
base (d'importo pari a 44 volte la pensione 

stessa), è posto a carico del Fondo per l'ade
guamento delle pensioni (articolo 7), istituito 
nel successivo articolo 11, in sostituzione del 
Fondo per le integrazioni delle assicurazioni 
sociali e del Fondo di solidarietà sociale che 
sono soppressi. E qui occorre precisare, sia 
pure per inciso, che mentre nulla viene mo- · 
dificato circa le prestazioni a favore degli as
sicurati contro la tubercolosi e contro la di
soccupazione involontaria, la corresponsione 
delle medesime e i relativi oneri, già di per
tinenza del soppresso Fondo di integrazione, 
sono attribuiti alle rispettive gestioni assicu
rative. 

In un sistema di assicurazione sociale in 
cui l'aspetto assistenziale non può e non deve 
essere soffocato da meccanismi meramente tec
nici, aderenti cioè ai rigidi princìpi cui in
vece si ispirano le assicurazioni private, non 
si doveva trascurare il problema delle pensioni 
minjn1e. È se1nbrato indispensabile al riguardo, 
accogliendo il criterio che già aveva ispirato 
il legislatore nel 1945 (decreto legislativo luo-
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gotenenziale l o marzo 1945, n. 177, articolo 3), 
stabilire, all'articolo 8, che l'ammontare della 
pensione integrata non potrà essere comun
que inferiore al netto delle maggiorazioni 
spettanti per i figli, agli importi seguenti : 

a) pensione di vecchiaia ai pen
sionati di 65 anni di età o supe
riore e pensioni di invali-
dità . lire 60.000 

b) pensioni di vecchiaia ai pen-
sionati di età inferiore ai 
65 anni 42.000 

c) pensione ai superstiti 42.000 

Gli attuali minimi oscillano invece tra lire 
29.520, corrisposte ad una donna pensionata 
per vecchiaia di età inferiore ai 60 anni, e 
lire 59.000, corrisposte ad un uomo pensio
nato per vecchiaia di età superiore ai 65 anni. 
Per i superstiti, i minimi. si aggirano intorno 
alle 30.000 lire. 

I ritocchi apportati alle suindicate misure 
vanno' quindi - come è sembrato equo -
prevalente1nente a vantaggio delle vedove e 
degli orfani, nonchè, in parte, dei lavoratori 
agricoli, le cui pensioni sono, in genere, assai 
ridotte, anche a causa delle vicènde dell'as
sicurazione obbligatoria per la categoria che, 
affermata fin dal 1919, ha peraltro trovato 
una completa applicazione solo a seguito del
l'adozione del sisten1a di riscossione dei con
tributi con procedura unificata e delrintrodu
zione degli elenchi annuali degli aventi diritto, 
che rimontano al 1940. · 

Data la loro natura prevalentemente assi
stenziale, i minimi surriferiti non vengono 
corrisposti ai titolari di più pensioni a carico 
dell'assicurazione obbligatoria e dei fondi e 
trattamenti sostitutivi, nel caso che il cumulo 
dei due benefici superi la misura dei minilni 
stessi. 

La rivalutazione, secondo il coefficiente adot
tato, è effettuata anche rispetto all'importo 
dei contributi da rimborsare ai superstiti del
l'assicurato, morto senza poter raggiungere 
i requisiti necessari per fruire della pensione 
(articolo 10). 

Il criterio adottato per la rivalutazione del 
trattamento di pensione ha ristabilito quel 

rapporto di correlazione tra prestazione e re
tribuzione ·Che, già contenuto nel sistema del 
1939, è stato riaffermato anche nelle proposte 
formulate dalla Con1missione per la riforma 
della Previdenza sociale. Infatti, considerando 
una pensione base calcolata in funzione dei 
contributi versati sulla classe corrispondente 
ai salari medi nazionali, la pensione viene a 
corrispondere, con il sistema proposto, al 20 
per cento della retribuzione dopo cinque anni 
di contribuzione per raggiungere il 90 per 
cento dopo 40 anni. 

Il ripristino dell'agganciamento della pen
sione ai salari ha reso necessario scontare 
un'altra necessità: quella dell'abolizione del li
mite massimo di salario da considerarsi ai 
fini contributivi. A tale eliminazione provvede 
il successivo articolo 12, il quale dispone la 
soppressione del massimale contributivo vi
gente (750 lire giornaliere) per tutte le forme 
di assicurazioni sociali nelle quali trovava ap
plicazione, in quanto - come è ovvio, dato 
l'attuale sistema di riscossione attraverso i 
cosidetti modelli G.S. 2 - non era tecnica
n1ente possibile sopprimerlo solo nei confronti 
dell'assicurazione obbligatoria per l'invalidità, 
vecchiaia e superstiti. 

Il Governo, peraltro, si è preoccupato, da 
un lato, del danno che può derivare ai lavo
ratori dalla corresponsione di contributi su 
salari eccessivamente bassi, e dall'altro, della 
giusta esigenza di non colpire con oneri con
tributivi elevati le categorie aventi retribu
zioni molto alte, anche allo scopo di non in
vadere il campo da riservarsi alla previdenza 
libera; a tal fine, si è disposto che se la retri
buzione giornaliera risulti inferiore alle lire 
400 o la retribuzione mensile è superiore alle 
lire 169.000, il contributo è sempre commisu
rato su tale limite 1ninimo e n1assimo. L'arti
colo 12 va integrato con i successivi articoli 14 
e 16, che confermano sostanzialmente talune 
norme relative alla risco.ssione dei contributi, 
attualmente in vigore. 

Il calcolo dei 1naggiori oneri derivanti dal
l'attuazione del sistema previsto dal presente 
disegno di legge è illustrato nell'ultima parte 
della relazione. Per ora, si pone in risalto il 
disposto .dell'articolo 13, che disciplina defini
vainente i criteri posti a base del finanzia-
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1nento. L'onere derivante dal pagamento delle 
pensioni viene ripartito tra i datori di lavoro, 
i lavoratori e lo Stato con lo stesso criterio 
già adottato per il soppresso Fondo di soli
darietà sociale, e cioè per una metà a carico 
dei datori di lavoro, per un quarto a carico 
dei lavoratori e per un quarto a carico dello 
Stato. Tuttavia, onde graduare il maggior peso 
che deve es.sere direttamente sopportato dai 
lavoratori si è disposto, nelle norme transi
torie (articolo 27), che fino al 31 dicembre 1952 
la ripartizione della spesa complessiva avverrà 
secondo le quote seguenti: datori di lavoro 
55 per cento, lavoratori 20 per cento, Stato 
25 per cento. 

Ai fini di fronteggiare tempestivamente even
tuali esigenze di gestione, era logico disporre 
la costituzione di uno speciale fondo di ri
serva; questa misura cautelare è sancita nel
l'articolo 15 che destina a riserva il tre per 
cento dei contributi riscossi dal Fondo di ade
guamento, salvo la facoltà congiuntiva dei 
:Ministri per il lavoro e la previdenza sociale 
e per il tesoro di sospendere l'accantonamento 
ove abbia raggiunto un'adeguata consistenza. 

Il titolo secondo si conclude logicamente con 
la comminazione di sanzioni per i casi di inos
servanza delle norme nella legge stessa conte
nute e per reprimere altri fatti dannosi per 
gli aventi diritto e per la gestione. L'arti
colo · 20 prevede, appunto, la pena dell'am
menda per i casi di omesso e incompleto ver
san1ento di contributi, per la trattenuta da 
parte del datore di lavoro di una quota con
trib~tiva superiore a quella dovuta dal lavo
ratore, per rifiuto di prestarsi alle indagini 
dei competenti organi ispettivi; la pena della 
multa si applica, invece, alle ipotesi di false 
dichiarazioni o di compimento di atti fraudo
lenti diretti a procurare indebitamente a sè 
o ad altri le prestazioni previste dalla legge ; 
restano comunque salve le norme del Codice 
penale, ove le infrazioni stesse costituiscano 
reato più grave. La misura dell'ammenda o 
della multa è variabile tra un minimo ed un 
massimo ed è consentita, prima dell'apertura 
del dibattimento del giudizio di primo grado, 
l'oblazione volontaria (articolo 21). 

Il passaggio dal sistema in atto a quello 
proposto nel disegno di legge in questione è 
disciplinato nel titolo III, nel quale sono con-
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tenute le disposizioni transitorie e finali. 
I nuovi requisiti di anzianità assicurativa e di 
effettiva contribuzione, previsti nell'articolo 2, 
potranno esplicare appieno i loro effetti sol
tanto a decorrere dal l o gennaio 1958, sicchè, 
onde non privare per il periodo intercorrente 
t ra la data suddetta e quella di entrata in vi
gore della legge i lavoratori dalla correspon
sione della pensione, è stata adottata nell 'ar
ticolo 22 una graduata riduzione dei requisiti 
anzidetti per ciascuno degli anni relativi al 
periodo stesso. 

Ad ogni modo, si garantisce nel successivo 
articolo 23, che nessuna variazione sarà ap-

' portata al trattamento delle pensioni in godi-
mento, qualora la misura derivante dalla ri
valutazione dovesse risultare inferiore al trat
tamento medesin1o. 

Per quanto riguarda l'assicurazione facolta
tiva, si precisa che attuallnente sono in fase 
avanzata gli studi per una generale modifica 
dei princìpi cui si informa l'assicurazione 
stessa e le norme che la disciplinano: nel di
segno di legge in ·esame, quindi, si sono sol
tanto fatti salvi i diritti quesiti (articolo 25). 

Per un ovvio criterio di giustizia sociale, 
si è voluto, inoltre, rivalutare di 45 volte anche 
l'indennità pari ad una annualità di pensione 
spettante, secondo le norme in vigore, ai su
perstiti di pensionati che hanno maturato il 
diritto alla pensione diretta tra il 1940 ed il 
1944, ai quali non compete la pensione di river
sibilità (articolo 26). 

L'articolo 27 riguarda la temporanea ripar
tizione (sino a tutto l'anno 1952), dell'onere 
del finanzimnento tra datori di lavoro, lavo
ratori e Stato in misura diversa da quella 
stabilità nell'articolo 13, trasferendo a carico 
dei primi una parte della quota dovuta dai 
secondi e ciò - come si è accennato - per 
graduare nel tmnpo il peso che i lavoratori 
debbono sopportare direttamente. N ello stesso 
articolo, viene altresì fissata la misura del 
contributo dovuto al Fondo di adeguamento 
da corrispondersi a decorrere dal primo pe
riodo di paga successivo alla data di entrata 
in vigore della legge ; con la stessa decorrenza, 
sono fissate anche le misure dei contributi da 
versare all'assicurazione contro la tubercolosi 
e contro la disoccupazione involontaria. 
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Alronere a carico dello Stato per l'eser
cizio 1951-52 per l'applicazione della legge si 
farà fronte, secondo il disposto dell'articolo 28, 
con gli stanziamenti già previsti per lo stesso 
esercizio nello stato di previsione della spesa 
del lVIinistero del lavoro e della previdenza 
sociale (in lire 16 n1iliardi per partecipazione . 
dello Stato agli oneri del Fondo di solidarietà 
sociale ; lire 225 milioni per rimborsi da parte 
dello Stato delle quote per pensioni e assegni 
di invalidità e vecchiaia) e con le maggiori 
entrate derivanti dall'aumento dei. tabacchi, 
cartine, tubetti ecc. Queste ultime entrate sono 
quindi destinate a coprire un onere valutabile 
in circa 25 miliardi di lire. 

Circa i fondi e i trattamenti sostitutivi, 
data la loro particolare disciplina basata su 
princìpi e criteri difformi da quelli dell'assicu
razione obbligatoria, si mantengono ferme le 
corresponsioni attualmente in godimento, salvo, 
si intende, a procedere in un secondo tempo 
ad eventuali revisioni ed adeguamenti. Unica 
eccezione è disposta nei confronti delle pen
sioni liquidate o da liquidare dall'Ente na
zionale di previdenza e assistenza per i la
voratori dello Spettacolo; il sistema proprio 
di detto Ente, in tutto simile a quello dell'as
sicurazione obbligatoria, ha consentito l'esten
sione imn1ediata delle norme contenute nella 
presente legge ai fini della rivalutazione delle 
pensioni suddette. 

Il presente disegno di legge è diretto, come 
si è visto, a porre una nuova disciplina delle 
pensioni corrisposte a carico della previdenza 
obbligatoria. 

È sembrato tuttavia doveroso non trascurare 
l'aspetto più strettamente assistenziale delle 
provvidenze previste dalla legge a favore dei 
pensionati: e a tal fine si è stabilito a favore 
dell'Opera nazionale pensionati d'Italia un 
contributo annuo, a carico deJ Fondo di ade
guamento, di · lire 120 per ogni pensione in 
corso di pagamento. Inoltre, onde mettere 
l'Opera in condizioni di poter eon più imme
diatezza svolgere la sua attività a favore dei 
pensionati più bisognosi, è stato concesso un 
contributo straordinario di lire 500 milioni 
per l'istituzione di nuove case di riposo. 

L'articolo 33, infine, prevede la delega al 
Governo per l'emanazione,· entro il periodo di 

cinque anni dalla data di entrata in vigore 
della legge, di norme transitorie e di attua
zione, nonchè dirette a coordinare e riunire 
in testo unico le disposizioni regolatrici della 
n1ateria. 

* * * 

N elle precedenti parti sono stati illustrati 
i princìpi ed i criteri su cui si basa il sistema 
delht rivalutazione delle pensioni di invalidità, 
vecchiaia e superstiti, lumeggiando altresì le 
singole norme attraverso le quali si è con
cretato il sisten1a n1edesimo. 

È d'uopo, peraltro, concludere la presente 
rela7.ione coll'esposizione della portata finan
ziaria del disegno di legge in esame. 

l) Fondo base a capitalizzazione. Le modifi
che contenute nel titolo primo, riguardanti il 
fonào base, hanno una portata finanziaria 
molt.o limitata poichè l'importo dei contributi 
e la misura delle pensioni, salvo arrotonda
menti, sono quelli previsti dal regio decreto
legge 18 marzo 1943, n. 126. 

La. rivalutazione delle classi di salario por
terà come logica conseguenza una certa dimi
nuzione· delle riserve matematiche dell'assicu
razione obbligatoria in quanto oggi tutti i 
contributi sono praticamente corrisposti nella 
classe massima. 

L'istituzione peraltro della nuova riserva 
del Fondo di adeguamento, disposta dall'arti
colo 18, mira, tra l'altro, appunto a compensare 
tale riduzione con un prudenziale accantona
mento. 

2) Fondo adeguamento delle pensioni. Ai 
fini del calcolo dell'onere per l'anno finanziario 
1951-1952, occorre partire dai seguenti dati 
fondamentali: l) le pensioni in corso di paga
mento al 30 giugno 1951 ammontano a nu
mero 1.841.000; 2) l'importo totale annuo delle 
pensioni base è di lire 2.330 milioni; 3) la mi
sura media annua di ogni pensione è di lire 
1,264; 4) l'incremento annuo del numero dei 
pensionati è di 180.000. 

La rivalutazione di 45 volte la pensione base 
comporta un onere netto per il Fondo di ade
gualnento valutabile in lire 107.700 milioni, 
come risulta dal seguente prospetto : 
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Numero 
CATEGORIA 

pensioni 

CATEGORIA 

Vecchiaia 1.286.000 

Invalidità 522.000 

Superstiti 106.000 

Totali 1.934.000 
l 
l 

(l) I n migliaia di lire 

Per i trattamenti minimi garantiti, l'onere 
per l'anno finanziario 1951-1952 amn1onta a 
oltre milioni 26,350, distribuito fra le varie 
categorie di pensioni nel modo seguente: 
pensioni di vecchiaia 14.558.000; di inva-

Numero 
CATEGORIA 

Importo medio di ogni Costo complessivo (l) pensione 

base 
adegua-

totale · base adeguamento 
mento 

1.368 60.192 61.560 1.759.248 77.406.912 

1.041 45.804 46.845 543.402 23.909.688 

1.148 50.512 51.660 144.648 6.364.512 

2.447.298 107.681.112 
l 

l 

lidità 10.706.550; ai superstiti 1.093.090. 
L'onere complessivo derivante dalla rivalu

tazione per l'anno finanziario suddetto può 
calcolarsi, quindi, in lire 134.050 milioni. 

Costo (in migliaia di lire) 
Totale 

rivalutazione pensioni trattamenti 
pensione base rivaluta.zione 

minimi 

l 
Vecchiaia . 1.286.000 

Invalidità. 522.000 

Superstiti . 126.000 

ComplesRo 1.934.000 

Naturalmente per gli anni successivi, il co
sto dei trattamenti minimi, si andrà man mano 
riducendo, via via che i raggiunti maggiori 
requisiti di anzianità eleveranno l'attuale li
vello delle pensioni in atto. 

Dato il meccanismo di ripartizione adottato 
per il Fondo adeguamento delle pensioni, è 
innegabile, tuttavia, che negli anni futuri gli 
oneri complessivi, gravanti sul Fondo stesso, 

1.759.248 77.406.912 14.558.080 91.964.992 

543.402 23.909.688 10.706.570 34.616.258 

144.648 6.364.512 1.093.090 7.457.602 

2.447.298 107.681.112 26.357.740 134.038.852 

subiranno degli amnenti . I maggiori requisiti 
di anzianità contributiva richiesti per benefi
ciare delle pensioni ridurranno, peraltro, in 
misura notevole, anche se oggi non esatta
n1ente prevedibile sul piano attuariale, l'incre
mento annuo del numero dei pensionati. Men
tre, quindi, non è possibile indicare fin d'ora 
con sufficiente approssimazione il cennato au
mento dei costi, si può affermare che gli oneri 
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medesi1ni, potranno essere contenuti entro li
miti di sopportabilità per la produzione. 

Indennità.- La maggiorazione, disposta dal
l'articolo 14, delle indennità spettanti ai su
perstiti di assicurati, che non avevano i requi
siti per liquidare la pensione diretta, nella 
misura di 45 volte i contributi versati, entro 
i lhniti minimo di lire 22.500 e massimo di 
lire 67.500, dovrebbe comportare un onere va
lutabile in lire 900.000.000, ove si prenda a 
base del calcolo il fatto che nel 1950 le inden
nità predette si sono aggirate intorno alle lire 
20.000.000. 

N o n si deve trascurare, peraltro, l'ipotesi 
che, data l'esiguità della cifra attualmente rim
borsata, la quale va da un minimo di lire 500 
ad un massimo di lire 1.500, una gran parte 
degli ave~ti diritto rinuncia a riscuotere tale 
indennità, anche in relazione al dispendio di 
tempo necessario per produrre la documen
tazione richiesta. 

Se: si considera, infatti, che gli assicurati 
sono circa otto milioni in età compresa tra 
i 15 e i 59 anni, in base al coefficiente di mor
talità della popolazione generale italiana, si 
dovrebbe avere un numero di decessi valutabile 
intorno alle 47.000 unità e, di conseguenza, 
l'importo dei rimborsi dovrebbe essere più 
che raddoppiato rispetto a quello effettiva
mente erogato nel 1950, al quale corrisponde 
invece un numero di circa 20.000 decessi. 
È quindi necessario prendere quale valoré per 
i prosshni anni la cifra sopra ipotizzata. 

Per la rivalutazione dell'indennità alle fa
lniglie dei pensionati nel periodo transitorio 
1940-1945, i quali non lasciano pensioni di 
riversibilità (articolo 26), l'onere si può cal
colare, per l'anno finanziario 1951-1952, in 
lire 1.350 milioni, tenendo presente che nel 
1950 sono state pagate a tale titolo n. 15.500 
annualità di pensione, con un importo com
plessivo di lire 30.000.000. Anche tale onere, 
peraltro, è decrescente nel tempo. 

Contribu.ti all'Opera nazionale pensionati 
d'Italia.- Circa il contributo annuo di lire 120 
per ciascuna pensione, da versarsi dal Fon do 
di adeguamento all'Opera nazionale pensionati 
d'Italia, l'onere presunto è di lire 232 mi
lioni, calcolando in via approssimativa in 
1.934.000 il numero delle pensioni per l'anno 
finanziario 1951-1952. A ciò va, inoltre, ag-

giunto il contributo straordinario di lire 500 
milioni, concesso una tantum, sicchè in totale 
l'onere si aggira per l'anno 1951 sulle lire 
730 milioni. 

Pensioni facoltative e fondi sostitutivi del-
. l'assicurazione obbligatoria. - Il disegno di 
legge prevede di mantenere invariati i benefici 
derivanti dalle attuali disposizioni legislative 
ai titolari di pensioni dell'assicurazione facol-

. tativa. 
Il numero di tali pensionati è di 78.000 per 

un valore di 22,7 milioni di lire per le pen
sioni base, e di milioni 3.005 di lire per le 
integrazioni costituite dal caropane e dall'as
segno di contingenza. Quest'ultimo onere deve 
quindi gravare sul Fondo di adeguamento (ar
ticolo 25). 

Analogamente per quanto si riferisce ai 
Fondi sostitutivi dell'assicurazione obbligato
ria per i quali il presente disegno di legge 
non prevede per ora alcuna modifica (arti
colo 31), resta a carico del Fondo di adegua
mento l'onere nella misura attuale di lire 
1.300 milioni. 

Ricupero quote dei pensionati che prestano 
la loro opera retribuita alle dipendenze altrui. 
- In base all'articolo 9 si deve prevedere un 
ricupero per il Fondo di adeguamento, dato 
dalla riduzione di un quarto della pensione 
complessiva dei titolari di pensione che con
tinuano a prestare la loro opera alle dipen
denze altrui. 

Una stima dell'ammontare di tali recuperi 
può essere fatta in base alla percentuale di 
recuperi attuali del Fondo di solidarietà so
ciale. 

La quota che viene rimborsata attualmente 
è del sei per cento circa del totale degli as
segni di contingenza pagati. 

Se si suppone, che siano prevalentemente i 
pensionati più giovani che continuano a la
vorare, si può ritenere che circa il dieci per 
cento dei pensionati dovranno rimborsare un 
quarto della loro pensione, per cui sul totale 
di lire 134.100 milioni si avrà un recupero 
di 3.350 milioni circa. 

Calcolo clell'onere complessivo. - Da quanto 
iì.n qui esposto si è in grado di determinare 
l'onere complessivo per l'anno finanziario 1951-
1952 a carico del nuovo Fondo di adeguamento 
per le pensioni. 



Disegni di legge e relazioni- 1948-51 -15- Senato della Repubblica - 1815 

Tale onere è così costituito: 

ln milioni 
di lire 

Rivalutazione 44 volte la pensione base . . . L. 107.700 

Maggior onere per la corresponsione dei minimi garantiti di pensione )) 26.400 
Indennità alle famiglie degli assicurati . . . . . . . . )) 1.600 

Indennità alle famiglie dei pensionati del periodo 1940-44 . )) 1.320 

Pensioni facoltative )) 3.000 

Pensioni dei Fondi sostitutivi dell'assicurazione obbligatoria 

Quote di lire 100 già a carico dello Stato . . . . 

Contributo all'Opera Nazionale Pensionati d'Italia . . . 

)) 

)) 

)) 

1.305 

225 

730 

---
Oner.e netto L. 142.280 

Spese di amministrazione . . . . . . . . . . . . . . )) 6.000 

3 per cento su lire 103.930 milioni per la costituzione del fondo di riserva l) 3.120 

Rimborso quote pensionati occupati 

Concorso dello Stato . . . . . . . 

ToTALE 

L. 3.350 

41.000 

L. 151.400 

L. 44.350 

Onere a cari co dei da tori di la v oro e dei la v ora tori L. 107.050 

Deter-minazione delle aliquote contributive 
per il Fondo di adeguamento pensioni, per la 
gestione tube1·colosi e per la gestione disoc
cupazione. - Per la determinazione dell'ali
quota contributiva necessaria alla copertura 
del fabbisogno per il Fondo per l'adeguamento 
delle pensioni · (al netto del concorso dello 
Stato) risul~ante ,in poco più di 107 miliardi 
di lire, si è preso a base l'ammontare delle 
retribuzioni assoggettabili a contributo nei li
miti del massimale di lire 750 giornaliere, 
ammontare che, da calcoli eseguiti per l'anno 
1951, si aggira sugli 850 miliardi di lire. 

L'aliquota necessaria, in questi limiti, ri
sulta del 12 per cento circa. 

Per la trasformazione dell'aliquota contri
butiva dalla base d'incidenza limitata dal mas
simale di lire 750 giornaliere a quella pre-

N. 1815 - 5. 

vista dal provved1mento in esame, si è tenuto 
conto che, per effetto della ricorrenza dei salari 
più bassi del detto limite, la base d'incidenza 
media in regime di massimale debbono aggi
rarsi sulle 700 lire giornaliere e che per la 
stessa ragione la retribuzione media giorna
liera, a prescindere dal massimale di lire 750, 
debba essere contenuta in lire 1.000. 

Pertanto, calcolata nell'aliquota del 12 per 
cento la misura del contributo necessario al 
fabbisogno del Fondo per l'adeguamento delle 
pensioni in regime di massimale, il relativo 
contributo giornaliero, risultante in lire 84, 
(12 per cento su 700), rapportato a lire 1.000 
di retribuzione giornaliera, equivale ad una 
aliquota dell'8,40 per cento ·sulla retribuzione 
(84 : 1.000 = x : 100). 
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Analogan1ente per la determinazione del
l'aliquota dei contributi per l'assicurazione con
tro la tubercolosi e contr o la disoccupazione, 
si ha: 

Attuahnente le aliquote contributive per il 
« Fondo di solidarietà sociale » e per il « Fondo 
di integrazione delle assicurazioni sociali » sono 
così stabilite: 

Aliquota attu.ale 3,25 per cento per entrambe Fondo d-i solidarietà sociale 6 % ( 4 % + 2 %). 
le assicurazìoni : 

2,25 per cento su 700 = 22,75; 

22,75 : 1.000 = x : 100 

x = 2,275 (per arrotonda
mento : 2,25 per cento). 

Tale avrebbe dovuto essere la misura dei 
contributi già dovuti per lè gestioni « tuber
colosi » e « disoccupazione ». Senonchè, in sede 
di esame per la determinazione di tali aliquote 
per l'anno in corso, è risultato che durante 
l'esercizio corrente, n1entre la gestiqne «di
soccupazione » permane attiva, facendo preve
dere con le aliquote attuali un avanzo di circa 
quattro miliardi per l'esercizio 1951, la ge
stione « tubercolosi », invece, anche dopo l'in
tegrazione di aliquota registrata dall'anno 1950, 
pern1ane passiva per circa 500 milioni annui 
che vanno ad aggiungersi ai. 26 miliardi di 
passivo degli anni precedenti. 

È sembrato, pertanto che, dovendo deter
minare le aliquote dei detti .contributi da cal
colarsi sulla nuova base di retribuzione pre
vista dal provvedimento in esame, non si possa 
prescindere dalle risultanze delle relative ge
stioni, che, com'è noto, sono regolate col si
stema della ripartizione. 

Un eventuale aumento della aliquota « tu
bercolosi » dal 2,25 per cento al 2,60 per cehto, 
c01nporterebbe un maggior gettito contributivo 
annuo di circa quattro miliardi che andrebbe 
a sanare non solo l'attuale disavanzo annuo 

· di gestione di circa 500 milioni, ma anche, nel 
giro di una decina ·d'anni, quello arretrato 
di 26 miliardi. 

D'altro canto, l'eventuale riduzione dell'ali
quota « disoccupazione » dal 2,25 per .cento 
al due per cento segnerebbe una diminuzione 
di gettito contributivo di circa tre miliardi 
annui, assorbendo così gran parte dell'attuale 
avanzo corrente di gestione e lasc~ando peral
tro un certo margine per le eventuali impode
rabili esigenze di questa delicata· forma di pre
videnza. 

Fondo &i integrazione de lle assicurazioni so
ò ali : 

Assicurazione invalidita, vec
chiaia e superstiti 

Tubercolosi 

Di-soccupazione 

Totale 

3,50 % 

3,25 % 

3,25 % 

16,00 % 

Le nuove aliquote sa'ranno le seguenti : 

Fondo adeguamento pensioni 8,40 % 

Assicur azione t ubercolosi 2,60 % 

Assicurazione qisoccupazione . 2,00 % 

Totale 13,00 % 

Un procedimento tutto particolare si ri
chiede per l'applicazione delle aliquote suddette 
nel settore agricolo. 

Infatti, con1e è iwto, i:r1 tale settore i con
tributi per i titoli in questione si commisu
rano sull'impiego di mano d'opera, cosicchè 
le aliquote stesse debbono essere trasformate 
in quote fisse per giornata di lavoro. 

Ìn regime di massimale di retribuzione a 
lire 750 giornaliere, i salari, presi. a base nel 
settore agr icolo ai fini della d~terminazione 

del CQiltributo giornaliero, risultano in misura 
sensibilmente più bassa dei valori medi dei 
salari. effettivi per le diverse categorie di la
voratori. 

Coi nuovi limiti di retribuzione tassabile 
instaurati dal provvedimento in esame e con 
l'adozione delle nuove aliquote, più basse in 
linea assoluta di quelle precedenti, è evidente 
come nel campo agricolo, ove i salari pr ati
cati sono materialmente al disotto della media 
generale, debbasi fare -riferimento, ai fini con
tributivi, ai salari effettivi. 

Tale criterio si è ravvisato opportuno se
guire in pieno per quel che riguarda la deter
minazione delle misure del contributo dovuto 



Disegni eli legge e relazioni - 1948-51 -17- Sena to della R epubblicu - 1815 

al « Fondo per l'adeguamento delle pensioni », 
ai .cui fini sono stati assunti come base i sa
lari già vigenti in agricoltura per la commisu
razione del contributo per l'assicurazione di 
malattia, salari che rappresentano i valori 

Invece, per quel che concerne la determi
nazione del contributo per l'assicurazione « tu
bercolosi » si è riscontrato che, ove si appli
casse la aliquota relativa del 2,60 per cento 
sui salari medi ora considerati, l'onere ri
sultante sarebbe veramente eccessivo, tenuto 
conto dei bassi salari attualmente presi a 
base allo stesso fine (lire 248,80 e lire 414,80 
per ·i salariati fissi ed i giornalieri di campa
gna uomini e lire 207,60 per le donne e i 
ragazzi) e tenuto altresì conto del fatto che 
l'aliquota applicata non ha ancora subìto l'ag
giornanlento dal 2,50 per cento al 3,25 per 
cento avvenuto a decorrere dal l o gennaio 1950 
e del fatto che l'aun1ento di aliquota per l'as-

Salari a ti fissi 

Giornalieri di campagna 

Compartecipanti familiari e 
piccoli coloni . . . . 

Coloni e mezzadri 

uomo: 

donna: 

uomo: 

donna: 

medi di quelli contrattuali, praticati nel set
tore agricolo. 

I contributi giornalieri dovuti per ciascuna 
categoria di lavoratori agricoli risultano così 
stabiliti: 

sicurazione « tubercolosi » non trova in agri
coltura, a differenza degli altri settori, la par
ziale contropartita nella diminuzione di ali
quota operata per l'assicurazione .contro la « di
soccupazione». 

Si è ritenuto opportuno, pertanto, contenere 
l'onere per tale voce contributiva, operando il 
solo adeguan1ento del contributo giornaliero al 
valore attuale dell'aliquota (2,60 per · cento). 
A ciò si è provveduto trasformando l'aliquota 
del 2,50 per cento, ora applicata, in quella 
(1,75 per cento) risultante dal ragguaglio alla 
retribuzione generale di lire 1.000 giornaliere, 
e raffrontandola alla aliquota prevista dal prov
vedimento in esame (2,60 per cento). 

1,75: 2,60 = 6,22: x ; X= 9,24 

1,75: 2,60 = 5,19: x ; X= 7,71 

1,75: 2,60 = 10,37 : x; . x= 15,40 

l, 75, : 2,60 = 5,19: x ; X= 7,71 

l, 75 : 2,60 = 10,37 : x ; x = 15,40 

l, 75 : 2,60 = 3,25 : x; x= 4,82 
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In tal modo il gettito del contributo per 
!"assicurazione invalidità-vecchiaia e super
stiti in agricoltura passerebbe da milioni 
9.331,46 a milioni 12.577,32. 

Il contributo per l'assicurazione << tuberco
losi » da milioni 3.782,~6 a milioni 5.613,84. 

In sostanza, si riscontrerebbe in agricoltura 
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un aumento di onere per la assicurazione in
validità-vecchiaia e superstiti per un importo di 
milioni 3.245,86 e per l'assicurazione « tuber
colosi » di 1nilioni 1.831,68. 

In complesso il maggior onere che risulte
rebbe a carico dell'agricoltura ammonterebbe 
a milioni 5.077,54. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I. 

1Vl odificazioni e integrazioni al . 1·egio decreto
legge 14 aprile 1939, n. 636, convertito nella 
legge 6 luglio 1939, n. 1272, e successive 

nwdificazioni. 

Art. l. 

La tabelle A, B, C, D ed E, allegate al regio 
decreto-legge 14 apr ile 1939, n. 636, conver
tito nella legge 6 luglio 1939, n. 1272, sono 
sostjtuite dalle tabelle A e B allegate alla pre-
sente legge. · 

Art. 2. 

Gli articoli 6, 8, 9, 12· e 13 del regio decreto
legge 14 aprile 1939, n. 636, convertito nella 
legge 6 luglio 1939, n. 1272, sono sostituiti dai 
seguenti: 

« Art. 6. - I contributi per le assicurazioni 
base per la invalidità, vecchiaia e superstiti, 
per la tubercolosi, per la involontç~,ria disoccu-:
pazione e per l'assistenza agli orfani dei lavo
ratori italiani ai sensi dell'articolo 24 della 
legge 26 agosto 1950, n. 860, sono dovuti nella 
n1isura stabilita dalle tabelle A e B allegate 
al presente decreto e per ogni periodo di la
voro nelle n1edesin1e indicato. 

« I contributi sono dovuti anche nel caso 
in cui il lavoratore non abbia prestato la sua 
opera per l'intero periodo indicato nelle tabelle 
di cui ai con1ma precedente. 

« Qualora i lavoratori contemplati dalla ta
bella B, n. l, siano retribuiti a mese o a quin
dicina, la retribuzione settimanale si determina 
n1oltiplicando la retribuzione mensile o quin
dicinale rispettivamente per 12 o per 24 e di
videndo il prodotto per 52. 

« Per le . categorie di lavoratori, i quali non 
hanno retribuzioni fisse o prestano servizio 
in modo non continuativo, le retribuzioni stesse 
ed i periodi medi di attività lavorativa sono 
determinati con decreto del Ministro per il 

lavoro e la previdenza sociale in base alle medie 
dei salari percepiti ed al periodo medio di at
tività lavorativa prestata da ciascuna cate
gori& ». 

«Art. 8. - Agli effetti del diritto alle pre
stazioni delle assicurazioni obbligatorie e della 
misura di esse, gli assicurati sono considerati 
appartenenti alla categoria, fra quelle indi
cate dalle tabelle allegate al presente decreto 
nella quale hanno contribuito un maggior pe
riodo di tempo : 

a) nel quinquennio precedente l'ultimo con
tributo versato, per la pensione di vecchiaia; 

b) nell'ultimo quinquennio precedente la 
morte dell'assicurato per la pensione e le in
dennità ai superstiti, e nell'ultimo quinquennio 
precedente la domanda di prestazione, per la 
pensione di invalidità e per le prestazioni del
l'assicurazione per la tubercolosi; 

c) nell'ultimo biennio precedente l'inizio 
della disbccupazione per le prestazioni dell'as
sicurazione per la disoccupazione involon
taria ». 

« A rt. 9. - L'assicurato ha diritto alla pen
sione: 

l) al compimento del 60° anno di età per 
gli no~ini e del 55° anno di età per le donne 
quando siano trascorsi almeni quindici anni 
dalla data iniziale dell'assicurazione e risul
tino versati o accreditati in di lui favore al
n1eno: 

180 contributi mensili di cui alla ta
bella A, ovvero 

780 contributi settimanali di cui alla 
tabella B, n. l, ovvero 

15 contributi qnnui di cui alla ta
bella B, n. 2, 0vvero 

2.340 contributi giornalieri di cui alla ta
bellèi B , n. 3, per gli uomini, ovvero 

1.560 contributi giornalieri di cui alla 
tabella B, n. 3, per le donne e i giovani; 

2) a qualunque età, quando sia ricono
sciuto invalido ai sensi dell'articolo 10 e 
quando: 

a) siano trascorsi almeno cinque anni dalla 
data iniziale della assicurazione e risultino 
versati e accreditati almeno: 

60 contributi mensili di cui alla ta
bella A, ovvero 
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260 contributi settimanali di cui alla 
tabella B, n. l, ovvero 

5 contributi annui di cui alla tabella B, 
n. 2, ovvero 

780 contributi giornalieri di cui alla 
tabella B, n. 3, per gli uomini, ovvero 

520 contributi giornalieri di cui alla 
tabella· B, n. 3, per le donne e i giovani; 

b) sussistano nel quinquennio precedente 
alla domanda di pensione almeno : 

12 contributi mensili di cui alla ta
bella A, ovvero 

52 contributi settimanali di cui alla 
tabella B, n. l, .ovvero 

un contributo annuo di cui alla ta
bella B, n. 2, ovvero 

156 contributi giornalieri di cui alla 
tabella B, n. 3, per gli uomini, ovvero 

104 contributi gio1·nalieri . di cui alla 
tabella B, n. 3, per le donne e i giovani. 

« N el caso di assicurati in cui favo're risul
tino versati e accreditati contributi secondo 
diverse tabelle, i requisiti minimi di contribu
zione sono determinati ragguagliando i diversi 
contributi in base ai rapporti desumibili dei 
corrispondenti minimi indicati al precedente 
comma». 

«Art. 12. - L'ammontare della pensione 
annua è determinata: 

a) per gli assicurati operai, in ragi6ne 
del 45 per cento delle prime millecinquanta 
lire di contribuzione, del 33 per cento delle 
successive millecinquanta lire e del 20 per 
cento del rimanente importo dei contributi; 

b) per gli altri assicurati, in ragione del 
45 per cento delle prime duemilacentocinquanta 
lire di contribuzione, del 33 ·per cento delle 
successive duemilacentocinquanta lire e del 
20 per cento del rimanente importo dei con
tributi; 

c) per le assicurate operaie, in ragione 
del 36 per cento delle prime millecinquanta 
lire di contribuzione, del 26 per cento delle 
successive millecinquanta lire e dell6 per cento 
del rimanente importo dei contributi; 

d) per le altre assicurate, in ragione del 
36 per cento delle prime duemiladuecentocin
quanta lire di contribuzione, del 26 per cento 
delle successive duemiladuecentocinquanta lire 
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e dd 16 per cento del rimanente importo dei 
contributi. 

« La pensione di vecchiaia decorre dal primo 
giorno del n1ese successivo a quello nel quale 
è presentata la domanda. 

« Qualora la domanda sia presentata dopo 
trascorso almeno un anno dalla data di rag
giungin1ento del diritto alla liquidazione della 
pensione, la pensione medesima sarà maggio
rata nei modi e secondo le seguenti percentuali : 

l) per le donne, la maggiorazione della 
pensione, relativa agli anni di differimento 
con1presi tra il 55° e il 60° anno di età, è 
della seguente misura : 

per un anno 2 per cento 
per due anni 5 » » 
per tre anni 9 » » 

per quattro anni 14 » » 
per cinque anni 20 » » 

« Pen gli anni di differimento successivi al 
60() anno di età, la percentuale di maggiora
zione è quella indicata nel n. 2) del presente 
articolo éd è applicata sulla pensione even
tualmente maggiorata in base alle percentuali 
di cui al n. 1). 

2) per gli uomini , la maggiorazione della 
pensione è della seguente percentuale: 

per un anno di differimento . 
per due anni di differ imento . 
per tre anni di differimento . 
per quattro anni di ·differimento 
per cinque anni di differimento . 

6 % 
13 o/o 
21 % 
30 o/o 
40 o/o 

« La pensione calcolata secondo le norme 
di cui ai precedenti comma, è aumentata di 
un decimo del suo ammontare per ogni figlio 
a carico del pensionato; di età non superiore 
ai' 16 anni o anche di età superiore purchè 
inabile al lavoro, nonchè della quota di lire 
100 annue di cui all'articolo 59, lettera a) del 
regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827. 

« Il limite di età per i figli a carico di cui 
al prec·edente con1ma che .attendano al comple
tan1ento degli · studi e non esercitino. alcuna at
tività lavorativa è elevato ad anni 18 ». 

« A rt. 13. - N el caso di morte del pensio
nato o dell'assicurato, semprechè per quest'ul-
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timo sussistano al momento della morte le con
dizioni di assicurazione e di contribuzione di 
cui all'articolo 9, n. 2, lette. a) e b), spetta una 
pen8ione al coniuge e ai figli superstiti che 
al momento della morte del pensionato o as
sicurato non abbiano superato l'età di 16 anni 
o quella di anni 18 qualora attendano al com
pletamento degli studi e non esercitino alcuna 
attività lavorativa, ovvero siano riconosciuti 
inabili al lavoro. 

« Tale pensione è stabilita nelle seguenti 
aliquote della pensione già liquidata e che sa
rebbe spettata all'assicurato a norma dell'ar
ticolo 12: 

a) il 50 per cento al coniuge; 
b) il lO per cento a ciascun figlio, se ha 

diritto a pensione anche il coniuge, oppure il 
20 per cento se hanno diritto a pensione sol
tanto i figli. 

« La pensione ai superstiti non può in ogni 
caso essere complessivamente, nè inferiore alla 
metà, nè superiore all'intero anunontare della 
pensione calcolata a norn1a dell'articolo 12. 

« Se superstite è il marito, la pensione è cor
risposta solo nel caso che esso sia riconosciuto 
invalido al lavoro ai sensi del primo comma 
dell'articolo 10 ». 

Art. 3. 

A decorrere dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, i periodi per i quali è 
corrisposta l'indennità ordinaria dell'assicura
zione obbligatoria contro la disoccupazione, 
sono considerati con1e periodi di contribuzione 
ai fini del diritto alla pensione · e della misura 
della pensione stessa. 

Per detti periodi si con1puterà come ver
sato a favore dei singoli assicurati il contri
buto calcolato sulla media dei singoli contri
buti effettivamente versati nell'assicurazione 
obbligatoria invalidità, vecchiaia e superstiti 
nell'ultimo anno anteriore a ciascun periodo 
di disoccupazione indennizzato. 

Per la copertura dell'onere relativo sarà an
nualmente trasferita al Fondo assicurati ob
bligatori e al Fondo per l'adeguamento delle 
pensioni, di cui al successivo articolo 11, una 
somma da determinarsi da1 Consiglio di am
ministrazione dell'Istituto nazionale della pre
videnza sociale sulla base delle giornate di di-

soccupazione indennizzate complessivamente 
accertate nell'anno e del contributo medio gior
naliero versato nell'assicurazione obbligatoria 
e al Fondo per l'adeguamento delle pensioni 
per la generalità degli assicurati. 

Art. 4. 

L'assicurato, qualora sia interrotto o cessi 
il rapporto di lavoro oppure venga meno l'ob
bligo assicurativo per il compimento dell'età 
di 60 anni, se uomo, e di 55 anni, se donna, 
può rispettivamente conservare i• diritti deri
vanti dalle assicurazioni obbligatorie per l'in
validità, la vecchiaia e i superstiti e per la 
tubercolosi o .raggiungere i requisiti minimi 

, per il diritto alla pensione di vecchiaia o di 
invalidità mediante il versamento dì contri
buti volontari all'assicurazione base e al Fondo 
per l'adeguan1ento delle pensioni. 

A tal fine l'assicurato deve presentare do
manda di autorizzazione all'Istituto nazionale 
della previdenza sociale. 

L'autorizzazione non può essere accordata 
se nel quinquennio precedente la domanda l'as
sicurato non , possa far valere, nell'assicura- · 
zione nélla quale richiede di effettuare i ver
samenti volontari, almeno uno dei seguenti 
requisiti di effettiva contribuzione obbliga
toria: 

12 contributi mensili di cui alla tabella A ; 
52 contributi settimanali di cui alla ta

bella ·B, n. l; 
un contributo annuo di cui alla ta

bella B, n. 2; 
156 contributi giornalieri di cui alla ta

bella B, n. 3, per gli uomini; 
104 contributi giornalieri di cui alla ta

bella B, n. 3, per le )donne e i giovani. 
N el caso di assicurati in cui favore risultino 

versati contributi secondo diverse tabelle, i 
requisiti Ininimi di contribuzione sono deter
n1i.nati ragguagliando i diversi contributi in 

. base ai rapporti desumibili dai corrispondenti 
minimi indicati al precedente comma. 

Art. 5. 

L 'assicurato ammesso a contribuire volonta
rian1ente è assegnato, ai fini della contribu
zionE e delle prestazioni, alla categoria profes-
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sionale .nella quale egli ha prevalentemente 
' contribuito nell'ultimo quinquennio precedente 
la domanda di autorizzazione. 

Il versamento dei contributi deve essere ef
fettuato in relazione alla categoria di appar
tenenza, nell'ammontare indicato dalla ta
bella C annessa alla presente legge, mediante 
applicazione di speciali marche di contribu
zione, settin1anali o mensili a seconda della 
categoria, sulla apposita tessera individuale 
rilasciata dall'Istituto nazionale della previ
denza sociale. 

L'asskurato ha facoltà di contribuire se
condo l'una o l'altra classe stabilite per la 
propria categoria. 

Per il personale addetto ai servizi familiari 
l'ammontare dei contributi da versare· per la 
prosecuzione volontaria è quello stesso pre
viste dalle norme vigenti per il personale in 
servizio e secondo l'ultima categoria di appar
tenenza. 

Tuttavia, nel caso di prosecuzione volon
taria di ambedue le assicurazioni, la contri
buzione deve essere effettuata per entrambe 
in relazione alla stessa classe. 

L'applicazione delle marche deve essere ef-
. fettuata allo scadere di ogni settimana o di 
ogni mese successivi alla data di autorizza
zione, procedendosi all'immediato annulla
mento di ciascuna marca mediante apposizione 
della data di applicazione. 

La prima tessera ha validità limitata ai do
dici mesi successivi a quello nel quale viene 
rilasciata. Entro i primi quindici giorni del 
tredicesimo mese l'assicurato ammesso alla 
contribuzione volontaria deve riconsegnare la 
tessera all'Istituto, con applicate le marche 
contributive relative ~ll ' anrio scaduto e l'Isti-

1 

tuto a sua volta rilascia una nuova tessera 
valida per i dodici mese successivi, sulla quale 
devono essere applicate le marche a cominciare 
dalla settimana o dal mese immediatan1ente 
seguente a quello cui si riferisce l'ultimo cap.
tributo volontario applicato sulla precedente 
tessera. 

In caso di riconsegna della tessera all'Isti
tuto oltre il termine stabilito nel precedente 
com1na, la nuova tessera sarà rilasciata con la 
data della riconsegna predetta e l'assicurato 
non potrà applicarvi marche a copertura dei 
periodi anteriori alla data medesima. 

I contributi volontari regolarmente versati 
ai sensi delle presenti norme sono equiparati 
a tutti gli effetti ai. contributi obbligatori. 

Art. 6. 

L'acquisto delle marche per le assicurazioni 
sociali obbligatorie deve essere effettuato in 
coincidenza col versamento del contributo do
vuto al Fondo per l'adeguamento delle pen-

. sioni, di cui al successivo articolo 11, presso 
il medesimo ufficio che riceve il versamento. 
L'ufficio stesso farà risultare, mediante appo
sita annotazione sui documenti di versamento, 
l'avvenuto acquisto delle marche in corrispon
denza al numero dei lavoratori soggetti all'as
sicul"azione obbligatoria per l'invalidità, vec
chiaia e superstiti, e alle classi di retribuzione. 

L'applicazionè delle marche sulle tessere per
sonali dei lavoratori assicurati è in conse
guenza effettuata per l'intero periodo di paga 
cui si riferisce il versamento di .cui al prece
dente comma entro 10 giorni dalla scadenza 
del periodo medesimo, salva la facoltà previ
sta dall'articolo 21 del regolamento per l'ese
cuzione del regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3184, approvato con regio decreto 28 ago
sto 1924, n. 1422. 

TITOLO ·IL 

Adeyuarnento delle pensioni 

di in?Jalidi tà, di vecchiaia e pe,r i superstiti. 

Art. 7. 

A decorrere dall'inizio del mese successivo 
a quello in corso alla data di__pubblicazione 
della presente legge, le pensioni liquidate e 
da liquidare nell'assicurazione obbligatoria per 
la invalidità, la vecchiaia ed i superstiti sono 
integrate fino a raggiungere un importo com
plessivo pari a 45 volte l'importo della pen
sione base risultante dalla liquidazione ai sensi 
degli articoli 12 € 13 del regio decreto-legge 
14 aprile 1939, n. 636, nel testo modificato 
dall'articolo 2 della presente legge. 

La differenza tr.a il trattamento comples
sivo di pensione previsto dal precedente comma 
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e la pensione base è a carico del Fondo per 
l'adeguamento delle pensioni di cui all'arti
colo 11. 

La rata 1nensile del · trattamento di pensione 
è arrotondata per difetto o per eccesso alle 
50 lire. 

Art. 8. 

Il trattamento di pensione di cui all'arti
colo precedente sostituisce l'assegno integra
tivo, l'indennità di caropane e gli assegni 
straordinari e supplementari di ·Contingenza 
di cui al decreto legislativo luogotenenziale 
l o marzo 194I5, n. 177, al decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 6 maggio 1947, 
n. 563, al decreto legislativo del Capo provvi
sorjo dello Stato 29 luglio 1947, n. 689, alla 
legge 14 giugno 1949, n. 322 e successive mo
dificazioni. 

L'ammontare annuo delle pensioni integrate 
ai sensi del predetto articolo 7 non può essere 
inferiore, al netto delle maggiorazioni spet
tanti per i figli, ai seguenti minimi : 

a) pensioni di vecchiaia ai pensio
nati di 65 anni di età o superiore 
e pensioni di invalidità . lire 60.000 

b) pensioni di vecchiaia ai pensio-
nati di età inferiore ai 65 anni . 42.000 

c) pensioni ai superstiti 42.000 

Il diritto a beneficiare del trattamento mi
nimo di cui alla lettera a) del precedente comma 
decorre dal primo giorno dell'anno in cui il 
pensionato compie il 65° anno di età. 

l trattamenti n1ini1ni di cui alle lettere a) 
e b) del secondo comma sono maggiorati di un 
decimo del loro ammontare per ogni figlio 
a carico del pensionato. 

Le disposizioni contenute nel secondo comma 
non si applicano a coloro che comunque perce
piscono più pensioni a carico dell'assicura
zione obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia 
ed i superstiti e dei fondi e trattamenti so
stitutivi dell'assicurazione stessa, qualora per 
effetto del cumulo il pensionato fruisca di un 
beneficio mensile superiore al minimo garan
tito. 

N el caso in cui, nonostante il cumulo, non 
si raggi unga il minimo, la pensione nell' as
sicurazione obbligatoria sarà integrata sino a 
raggiungere un trattamento complessivo pari 
al minimo previsto. 

Art. 9. 

Ai titolari di pensione che prestano la pro
pria opera retribuita alle dipendenze di altri, 
il trattamento complessivo di pensione pre
visto dalla presente legge è ridotto di una 
quota pari ad un quarto del trattamento stesso, 
salvo quanto disposto nell'ultimo comma. I la
voratori sono tenuti a dichiarare al proprio da
tore di lavoro la loro qualità di pensionati. 

Il datore di lavoro, a seguito della denuncia 
o comunque accertata la qualità di pensionato 
del proprio dipendente, ha l'obbligo di detrarre 
dalla retribuzione l'importo della quota pre
vista nel primo comma e corrisposta dall'Isti
tuto nazionale deila previdenza sociale e di 
versarlo all'Istituto stesso che lo accrediterà 
al Fondo adeguamento pensioni. 

Per i lavoratori agricoli giornalieri la trat
tenuta sarà effettuata direttan1ente dall'Isti
tuto nazionale della previdenza sociale sulla 
base del numero delle giornate risultanti da
gli elenchi anagrafici. 

La trattenuta di cui al precedente comma 
non può superare il 25 per cento della retri
buzione. 

Art. 10. 

N el caso di morte dell'assicurato senza che 
sussista per i superstiti il diritto alla pensione, 
spetta al coniuge, semprechè nel quinquennio 
precedente la morte risulti almeno un anno 
di contribuzione, una indennità pari a 45 volte 
l'ammontare dei contributi versati. 

Lindennità non può essere inferiore a · lire 
22.500 nè superiore a lire 67.500. 

In mancanza del coniuge l'indennità spetta 
ai figli, semprechè per essi sussistano le con
dizioni stabilite dall'articolo 13 del regio de
creto-legge 14 aprile 1939, n. 636, nel testo 
n1odificato dall'articolo 2 della presente legge. 

L'indennità spettante ai figli è liberamente 
pagata a chi esercita la patria potestà. 
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Art. 11. 

Il Fondo di integrazione delle assicurazioni 
sociali, istituito col decreto legislativo luogo
tenenziale l o marzo 1945, n. 177 ed il Fondo 
di solidarietà sociale, istituito con il decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
29 luglio 1947, n. 689, sono soppressi. 

Presso l'Istituto nazionale della previdenza 
sociale è istituito il Fondo per l'adeguamento 
delle pensioni con separata contabilità. 

Le gestioni del Fondo di integrazione, rela
tive all'assicurazione disoccupazione ed all'as:
sicurazione tubercolosi, sono fuse con quelle 
delle rispettive assicurazioni. 

Le attività e le passività del Fondo di inte
grazione, risultanti dai rendiconti alla data 
di chiusura delle gestioni integrative per le 
pensioni, per la disoccupazione e per la tu
bercolosi, sono attribu-ite rispettivamente al 
Fondo per l'adeguamento d~lle pensioni, alla 
gestione dell'assicurazione disoccupazione ed 
a quella dell'assicurazione tubercolosi. 

Le attività e passività del Fondo di soli
darietà sociale sono attribuite al Fondo per 
l'adeguamento delle pensioni. 

Il Fondo per l'adeguamento delle pensioni, 
la gestione assicurazione disoccupazione e la 
gestione assicurazione tubercolosi subentrano 
in ogni diritto, ragione ed azione come pure 
negli oneri pertinenti rispettivamente al Fondo 
di integrazione ed al Fondo di solidarietà 
sociale. 

Srno conseguentemente soppressi il Comi
tato speciale ed il Collegio dei sindaci del 
Fondo di integrazione e le rispettive attribu
zioni rientrano nella competenza degli organi 
normali dell'Istituto nazionale della previdenza 
sociale. 

Art. 12. 

I contributi dovuti per qualsiasi forma di 
assicurazione sociale, per il trattamento a fa
vore delle lavoratrici madri, per gli assegni 
fan1iliari, per le integrazioni salariali degli 
operai dell'industria, per la costruzione di case 
per lavoratori (Gestione I.N.A.-Casa) e per 
l'assistenza agli orfani dei lavoratori italiani, 

sono calcolati sull'intero ammontare della re
tribuzione. 

Agli effetti di cui al comma precedente si 
intende per retribuzione tutto ciò che il la
voratore riceve, in denaro o in natura, per 
compenso dell'opera prestata, al lordo di qual
siasi trattenuta. 

Qualora la retribuzione giornaliera risulti 
inferiore a lire 400 o la retribuzione mensile 
risulti superiore a lire 169.000 il contributo 
è sempre cmnmisurato su tale limite minimo 
o massin1o di retribuzione. 

N el corso del primo quinquennio di appli
cazione della presente legge, se particolari 
esigenze lo richiedano a vantaggio della mu
tualità generale o delle categorie interessate, 
i lin1iti di cui al precedente comma possono 
essere modificati con decreto del Presidente 
della Repubblica su proposta del Ministro per 

· il lavoro e la previdenza sociale, anche solo 
relativamente a determinate zone o a singole 
categorie. 

Art. 13. 

All'onere derivante al Fondo per l'adegua
:mento delle pensioni dalla corresponsione delle 
prestazioni previste dagli articoli 7, 8, 10, 23, 
25, 26 e 30 della presente _legge, si provvede 
con un contributo dei lavoratori soggetti al
l'assicurazione obbligatoria per l'invalidità, la 
vecchiaia ed i superstiti, con un contributo 
dei datori di lavoro e con il concorso dello 
Stato. 

L'onere di cui sopra, dedotta la spesa per 
i trattamenti minimi di cui all'articolo 8, è 
ripartito fra i datori di lavor o, i lavoratori 
e lo Stato secondo le seguenti quote : 

a) datori di lavoro 50 per cento 

b) lavoratori 25 » » 

c) Stato . 25 » » 

La spesa annua per i trattamenti minimi 
dì pensione stabiliti dall'articolo 8 è sostenuta 
_dallo Stato con un contributo di 15 miliardi 
e per la rimanente quota dai datori di lavoro 
e dai lavoratori in ragione rispettivamente di 
due terzi e un terzo. 
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Art. 14. 

11 contributo dei lavoratori e dei datori è 
stabilito in percentuale sull'ammontare della 
retribuzione lorda del lavoratore, determinata 
in base alle vigenti disposizioni ai fini del 
calcolo dei contributi dovuti per gli assegni 
familiari. N el caso in cui siano stabilite, ai 
sensi dell'articolo 6 del regio decreto-legge 
14 aprile 1939, n. 636, modificato dall'arti
colo 2 della presente legge, apposite tabelle 
di retribuzioni medie, il contributo dei lavo
ratori e dei datori di lavoro è riferito alle 
retribuzioni medie stesse. 

n. 1949 e n. 1954 e successive modificazioni e 
in tegrazioni. 

Il concorso dello Stato è versato in rate 
semestrali anticipate, salvo ·Conguaglio alla fine 
di ciascun esercizio, per la parte da calcolare 
in base al secondo comma dell'articolo prece
dente. La determinazione dell'ammontare defi
nitivo di detta parte del concorso dello Stato 
sarà fatta in base alle risultanze del rendi
conto di gestione del Fondo per l'adeguamento 
delle pensioni. 

Art. 15. 

· Il tre per cento dei contributi riscossi per 
il Fondo per l'adeguamento delle pensioni in 
ciascun esercizio è destinato alla costituzione 
di una speciale riserva. 

Con decreto del Ministro per il lavoro e 
la previdenza sociale di concerto con il Mini
stro del tesoro potrà essere temporaneamente 
sospeso l'accantonamento di cui al precedente 
comma, quando la riserva abbia raggiunto 
una adeguata consistenza. 

I fondi disponibili nella riserva di cui al 
presente articolo possono essere investiti nelle 
forme, nei limiti e con le modalità previste 
dall'articolo 35 del regio decreto-legge 4 ot
tobre 1935, n. 1827, e dall'articolo l della legge 
24 aprile 1950, n. 360. 

Art. 16. 

N el pri1no quinquennio di applicazione della 
presente legge, la misura del contributo di cui 
al presente comma, dovuto al Fondo per l'ade
gualnento delle pensioni, compreso quello sta
bilito per la prosecuzione volontaria dell'as
sicurazione obbligatoria per la invalidità, la 
vecchiaia ed i superstiti, è determinata annual
mente con decreto del Presidente della Re
pubblica, su proposta del Ministro per il la
voro e la previdenza sociale, di concerto con 
il Ministro per il tesoro, in relazione al fabbi
sogno del Fondo di adeguamento delle pensioni 
ed alle risultanze di gestione. Qualora alla 
data del l o gennaio di ciascun anno non sia 
emanato il decreto predetto, i datori di lavoro 
e i lavoratori sono tenuti, sino a quando non 
sarà entrato in vigore il decreto medesimo, a 

Il datore di lavoro è responsabile del pacorrispondere i contributi nella misura fissata 
gamento dei contributi anche per la parte a nell'anno precedente. 

- carico del lavoratore; qualunque patto in con
Il versamento dei contributi di cui ai pre- trario è nullo. 

cedenti comma è effettuato in base alle norme I t ·b t · d l 1 t ' t t con n u o a canco e avora ore e ra-
vigenti per la riscossione dei contributi do- tenuto dal datore di lavoro sulla retribuzione 
vuti per gli assegni familiari relativamente corrisposta al lavoratore stesso alla scadenza 
alle categorie di imprese soggette al regio de- del periodo di paga cui il contributo si riferisce. 
creto-legge 17 giugno 1937, n. 1048 e suc-
cessive disposizioni, e secondo norme da de
terminarsi con decreto del Presidente _della 
Repubblica, su proposta del :Ministro per il 
lavoro e la previdenza sociale per le altre ca
tegorie di datori di lavoro. 

Per i lavoratori agricoli non aventi qua
lifica impiegatizia il contributo è determinato, 
accertato e riscosso con la procedura prevista 
dal regio decreto-legge 28 novembre 1938, 
n. 2138 e dai regi decreti 24 settembre · 1940, 

Art. 17. 

Nei contributi di cui agli articoli 4, 5, 13 
e 14, sono assorbiti quelli dovuti per la corre
sponsione della indennità di caropane, nelle 
prestazioni dell'assicurazione obbligatoria in
validità, vecchiaia e superstiti, ai termini dei 
decreti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 6 maggio 1947, n. 563, e 16 luglio 1947, 
n. 770, e della legge 7 luglio 1948, n. 1093. 
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Art. 18, 

Le prestazioni a carico del Fondo di inte
grazione per le assicurazioni sociali a favore 

· degli assicurati contro la tubercolosi e contro 
la disoccupazione involontaria sono corrisposte 
direttamente dalle rispettive assicurazioni ob
bligatorie nei limiti, nei modi e con l'osser
vanza delle norme vigenti in materia. 

I contributi dovuti al Fondo predetto per 
la tubercolosi e p~r la disoccupazione sono as
segnati alle rispettive assicurazioni obbliga
torie. 

Per la determinazione della misura e delle 
modalità di riscossione dei contributi suddetti 
si applicano le norme contenute nel secondo, 
terzo e quarto comma dell'articolo 14 della pre
sente legge. 

Art. 19. 

Si osservano, per le prestazioni ed i con
tributi previsti dalla presente legge, sempre 
che siano applicabili, le disposizioni del regio 
decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, conver
tito, con modificazioni, nella legge 6 aprile 
1936, n. 1155, sul perfezionamento e coordi
namento legislativo della previdenza sociale, 
comprese quelle sui benefici, i priyilegi e le 
esenzioni fiscali, nonchè le disposizioni del re
gio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, con
vertito, con modificazioni, nella legge 6 · luglio 
1939, n. 1272. 

Art. 20. 

Il datore di lavoro che non provvede al pa
gamento dei contributi entro il termine sta
bilito o vi provvede in misura inferiore alla 
dovuta è tenuto al pagamento dei contributi 
e delle parti di contributo non versate tanto 
per la quota a proprio carico quanto per 
quella a carico dei lavoratori, nonchè al ver
samento di una somma aggiuntiva pari a quella 
dovuta, ed è punito con l'ammenda da lire 500 
a lire 5.000 per ogni dipendente per il quale 
sia stato omesso in tutto o in parte il paga
mento del contributo. 

Il datore di lavoro che trattiene sulla re
tribuzione del lavoratore somme maggiori di 
quella per le quali è stabilita la trattenuta, è 
punito con l'ammenda da lire 1.000 a lire 

10.000 per ogni dipendente per il quale è stata 
effettuata l'abusiva trattenuta, salvo che il 
fatto costituisca reato più grave. 

Il datore di lavoro e in genere le persone 
che sono preposte al lavoro, ove si rifiutino 
di prestarsi alle indagini dei funzionari ed 
agenti incaricati della sorveglianza o di for
nire loro i dati e documenti necessari ai fini 
della applicazione della presente legge o li 
diano scientemente errati od incompleti, sono 
puniti con un'ammenda da lire 5.000 a lire 
50.000 salvo che il fatto costituisca reato più 
grave. 

Chiunque fa dichiarazioni false o compie 
altri atti fraudolenti al fine di procurare in
debitamente a sè. o ad altri le prestazioni con
template dalla presente legge è punito con la 
multa da lire 5.000 a lire 50.000, salvo che il 
fatto costituisca reato più grave~ 

I proventi delle pene pecuniarie sono devo
luti a beneficio del Fondo per l'adeguamento 
delle pensioni. 

Art. 21. 

N elle contravvenzioni alle norme della pre
sente legge, il contravventore, prima dell'aper
tura del dibattimento nel giudizio di primo 
grado, può presentare domanda di oblazione 
all'Istituto nazionale della previdenza sociale 
il quale, previo parere del Comitato esecutivo, 
determina la somma da pagarsi entro i limiti, 
minimo e massimo, della ammenda stabilita. 

N el caso in cui la contravvenzione riguardi 
contributi non pagati, l'Istituto può anche, 
previo parerè del Comitato predetto, ridurre 
la somma aggiuntiva dovuta a norma del primo 
comma del precedente articolo 20. 

TITOLO III. 

Disposizioni transitorie e finali. 

Art. 22. 

Fermi restando i requisiti di anzianità di 
iscrizione nell'assicurazione obbligatoria per 
l'invalidità, la vecchiaia e superstiti, in deroga 
alle disposizioni sui minimi di contribuzione 
necessari al conseguimento della pensione sta
biliti dall'articolo 9 del regio decreto 14 aprile 
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1939, n. 636, modifi.cato dall'articolo 2 della 
presente legge, tra la data di entrata in vi
gore della legge stessa ed il l o gennaio 1958 
i periodi minimi necessari a liquidare la pen
sione sono ridotti, per ciascun anno, alle quote, 
indicate nel seguente prospetto: 

fino al 31 dicembre 1952 

1953 

1954 

1955 

1956 

1957 

Aliquota ridotta del pe
riodo minimo di contri
buzione per la pensione di 

Invalidità l Vecchiaia 

2 /5 3;15 

2 /5 5 /15 

3J5 7/15 

3 /5 9 /11 

4 /5 11 / 15 

4 /5 13J15 

Durante il periodo di applicazione delle di
sposizioni contenute nel precedente comma, 
resta comunque fermo, ai fini del diritto alla 
Jiquidazione de1la pensione, il minimo di con
tribuzione previsto dall'articolo 11 del regio 
decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, modifi
cato dall'articolo 3 del regio decreto-legge 
18 marzo 1943, n. 126. 

Art. 23. 

Qualora la pensione integrata ai sensi degli 
articoli 7 e 8 della presente legge risulti in
feriore al trattamento complessivo goduto dal 
pensionato alla data di entrata in vigore della 
legge stessa, nessuna variazione sarà apportata 
alla misura del trattamento di pensione pree
sistente. 

Parimenti, ove per effetto dell'applicazione 
dell'articolo 9 della presente legge, il tratta
Inento di pensione da corrispondersi al pen
sionato che, alla, data di entrata in vigore 
della legge stessa, presti servizio retribuito 
alle dipendenze altrui, risulti inferiore a quello 
goduto alla data medesima, nessuna variazione 
sarà apportata alla misura del trattamento di 
pensione preesistente. 
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Art. 24. 

Coloro che alla data di entrata in vigore 
della presente legge risultino ammessi alla 
prosecuzione volontaria ai sensi degli arti
coli 57 e 58 del regio decreto-legge 4 ottobre 
1935, n. 1827, devono entro sei mesi dalla 
data suddetta, uniformarsi alle prescrizioni 
della. presente legge. 

N el termine medesimo essi devono riconse
gnare all'Istituto nazionale delle previdenza 
sociale le tessere assicurative che sono state 
loro rilasciate ai fini della prosecuzione vo
lontaria dell'assicurazione secondo le norme di 
cui agli articoli 57 e 58 succitati. Le tessere 
non riconsegnate nel predetto tern1ine di sei 
mesi saranno considerate nulle e il valore delle 
marche in esse applicate sarà rimborsato. 

Ai contributi versati sulle tessere di cui al 
com1na precedente riconsegnate nel termine 
sopra indicato si applicano le disposizioni di 
cui all'ultin1o cmnma dell'articolo 5 della pre
sente legge'. Tuttavia, l'assicurato che abbia in 
corso la prosecuzione volontaria della contri
buzione ai sensi dell'articolo 57 succitato, potrà 
chiedere la liquidazione della pensione di in
validità solo dopo avere versati almeno 52 .con
tributi settimanali con le norme di cui alla 
presente legge. 

Art. 25. 

I benefici derivanti dall'applicazione del de
creto legislativo 6 maggio 1947, n. 563, e suc
cessive modifiche, dall'applicazione del decreto 
legislativo 29 luglio 1947, n. 689, e della legge 
14 giugno 1949, n. 322, e successive modifiche, 
ai tjtolari di pensione di invalidità e di vec
chiaia liquidate in seguito ad iscrizione nella 
assicurazione facoltativa sono conservati ai ti
tolari stessi in corso di godimento della pen
sione alla data di entrata in vigore della pre
sente legge ed agli assicurati facoltativi che, 
avendone diritto, abbiano a tale data già pre
sentato domanda di liquidazione della pensione. 

Art. 26. 

In caso di morte, dopo l'entrata in vigore 
della presente legge, di un pensionato che ab
bia conseguito il diritto alla pensione nel pe
riodo compreso fra il l o gennaio 1940 e il 
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31 dicembre 1944, spetta ai ~uperstiti una 
indennità pari all'an1n1ontare di una annua
lità della pensione rivalutata ai sensi dell'ar
ticolo 7, escluse le maggiorazìoni per i figli. 

Art. 27. 

· A decorrere dalla data di entrata in vigore 
della presente legge e fino a tutto l'anno 1952 
l'onere derivante al Fondo per l'adeguamento 
delle pensioni dalla corresponsione delle pre
stazioni previste dai precedenti articoli 7, 8, 
10, 23 e 26 è ripartito, in deroga a quanto 
disposto dall'articolo 13, fra i datori di la
voro, i lavoratori e lo Stato secondo le seguenti 
quote: 

· a) datori di lavoro 55 per cento 
b) lavoratori 20 » » 

c) Stato . 25 » » 

In conseguenza la quota di spesa annua 
per i trattamenti minimi di pensioni di cui 
all'articolo 8 a carico dei dato-ri di lavoro e 
dei lavoratori è ripartita, per il periodo in
dicato al precedente comma, in ragione rispet
tivamente di 11/ 15 e di 4/ 15. 

A decorrere dal primo periodo di paga suc
cessivo alla data di entrata in vigore della 
presente legge, il contributo dovuto al Fondo 
per l'adeguamento delle pensioni è stabilito 
nella misura dell'8,40 per cento della retribu
zione, di cui il 6,20 per cento a carico dei da
tori di lavoro e il 2,20 per cento a carico 
dei lavoratori. 

Per i lavoratori agricoli e rispettivi datori 
di lavoro, il contributo di cui al precedente 
comma è stabilito con la stessa decorrenza 
nella misura seguente : 

a) per ogni giornata di salariato fisso 
UOll10: 

datori di lavoro . 
lavoratori 

lire 33,26 
12,10 

b) per ogni giornata di salariato fisso 
donna o ragazzo : 

datori di lavoro 
lavoratori . 

lire 26,80 
9,74 

c) per ogni giornata di bracciante uomo: 

datori di la~oro lire 40,28 
lavoratori . 14,65 

d) per ogni giornata di bracciante donna 
o ragazzo: 

datori di lavoro 
lavoratori . 

lire 31,78 
11,56 

Con la stessa decorrenza i contributi asse
gnati ai sensi dell'articolo 18 della presente 
legge alle assicurazioni obbligatorie contro la 
tubercolosi e contro la disoccupazione sono sta
biliti nelle seguenti misure: 

a) per l'assicurazione contro la 
tubercolosi 2,60 % 

b) per l'assicurazione contro la 
disoccupazione . 2 % 

La misura del contributo per assicurazione 
contro la tubercolosi, di cui al precedente 
comma, è stabilita per il settore agricolo come 
segue: 

a) per ogni giornata di salariato fisso: 

uon10. lire 9,24 
donna o ragazzo . 7,71 

b) per ogni giornata di bracciante: 

uomo. 
donna o ragazzo . 

lire 15,40 
7,71 

c) per ogni giornata di colono 
o mezzadro lire 4,82 

Art. 28. 

All'onere derivante a carico dello Stato p~r 
l'esercizio 1951-1952 dalla presente legge, si 
farà fronte con i fondi iscritti ai capitoli 
nn. 76 e 88 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del lavoro e della previ
denza sociale per l'esercizio medesimo e con 
le maggiori entrate derivanti dagli aumenti 
dei prezzi di vendita di determinati tipi di 
sigarette e trinciati nazionali, nonchè delle 
cartine e dei tubetti per sigarette, disposti 
rispettivamente con decreto del Presidente 
della Repubblica 29 giugno 1951, n. 463 e 
con decreto ministeriale 21 giugno 1951. Il 
Ministro del tesoro è autorizzato a provvedere 
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con propri decreti alle variazioni di bilancio 
necessarie all'attuazione della presente legge. 

Art. 29. 

Sino a quando non saranno determinate, 
ai sensi dell'articolo 14 le norme per il versa·
mento dei contributi dovuti al Fondo per l'ade
guamento delle pensioni dalle categorie di da
tori di lavoro non soggetti al regio decreto
legge 17 giugno 1937, n. 1048 e successive 
disposizioni, il versamento dei contributi me
desimi è effettuato in base alle norme conte
nute nel decreto ministeriale 15 gennaio 1946, 
sulla riscossione dei contributi dovuti al sop
presso Fondo di integrazione per le assicura
zioni sociali. 

Art. 30. 

L8 norme contenute nella presente legge si 
applicano anche alle pensioni liquidate o da 
liquidare dall'Ente nazionale di previdenza ed 
assistenza per i lavoratori dello spettacolo. 

Art. 31. 

Fino a che non sia diversamente disposto, 
ai beneficiari di pensione dei fondi e tratta
menti speciali di previdenza sostitutivi dell'as
sicurazione obbligatoria per l'invalidità, la vec
chiaia ed i superstiti si continueranno a cor
rispondere le prestazioni già a carico del Fondo 
di integrazione per le assicurazioni sociali e del 
Fondo di solidarietà sociale. 

Le disposizioni di cui al precedente comma 
valgono anche per le pensioni derivanti dalle 
convenzioni speciali gestite dall'Istituto nazio
nale della previdenza sociale, in quanto sussi
stano requisiti di pensionamento analoghi a 
quelli dell'assicurazione obbligatoria per l'in
validità, la vecchiaia ed i superstiti. 

Gli oneri derivanti dall'applicazione del 
comma secondo e terzo del presente articolo 
saranno sostenuti dal Fondo per l'adeguamento 
delle pensioni, al quale saranno versati i con
tributi già di pertinenza degli anzidetti due 
fondi. 

Art. 32. 

A carico del Fondo adeguamento pensioni è 
stabilito, in favore dell'Opera nazionale pen
sionati d'Italia, un contributo annuo di lire 
120 per ogni pensione in corso dì pagamento 
nell'assicurazione obbligatoria al 30 giugno 
di ciascun anno. 

Per l'anno 1951 è concesso all'Opera na
zionale pensionati d'Italia un contributo str aor
dinario di lire 500 milioni per la istituzione 
di nuove case di riposo per pensionati. 

Tale son1ma sar à versata all'Opera mede
sima dall'Istituto nazionale della previdenza 
sociale mediante pr elievo dal concorso dello 
Stato al Fondo adeguamento pensioni di cui 
all 'articolo 28 della presente legge. 

Art. 33. 

Entro cinque anni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, con decreto del 
Presidente della Repubblica, su pr oposta del 
Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, 
di concerto con il Ministro per il tesoro, po
tranno essere emanate, in conformità dei prin
cìpi e dei criteri dirett ivi di cui si informa 
la presente legge, disposizioni transitorie e di 
attuazione, nonchè norme intese a: 

l) coordinare le vigenti norme sulle assi
curazioni sociali con quelle della presente legge, 
anche per quanto riflette l'ordinamento degli 
organi e dei servizi ; 

2) raccogliere in un unico testo le di
sposizioni che regolano la materia. 

Art. 34. 

Sono abrogati gli articoli 57 e 58 del regio 
decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, il terzo 
comn1a dell'articolo 35 del regio decreto-legge 
14 aprile 1939, n. 636, e ogni altra disposi
zione contraria o incompatibile con quella della 
presente legge. 
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so 

CONTRIBUTI DOVUTI PER GLI ASSICURATI NON OPERAI, 

PER OGNI MESE DI LAVORO 

RETRIB U,ZIONE MENSILE 

fino a 1ire 9.000 17 4 5 3 

oltre lire 9.000 fino a lire 14.000 28 5 5 4 

)) )) 14.000 )) )) )) 23.000 45 6 7 5 

)) )) 23.000 )) )) )) 34.000 68 6 7 6 

)) 34.000 )) )) )) 45.000 90 7 9 6 

)) )) 45.000 )) )) )) 56.000 ll3 7 9 6 

)) 56.000 )) )) )) 67.000 135 7 9 6 

)) )) 67.000 )) )) )) 80.000 158 8 IO 6 

)) 80.000 181 8 IO 6 

TABELLA A. 

29 

42 

63 

87 

ll2 

135 

157 

182 

205 
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TABELLA B 

CONTRIBUTI DOVUTI PER GLI ASSICURATI OPERAI 

l. ln generale, esclusi gli agricoli e comprese le categorie intermedie, per ogni settimana di lavoro. 

RETRIBUZIONE SETTI:M:.AN .AJ.E 

lo fino a lire 900 2 l 

20 oltre lire 900 fino a lire 1.800 3 l 

30 )) » 1.800 )) )) )) 2.700 5 l 

40 )) )l 2.700 )) )) )) 3.600 6 l 

so )) )) 3.600 )) )) )) 4.900 8 l 

60 li )) 4.900 )) )) )) 6.300 IO l 

70 )) )) 6.300 ); )) )) 8.200 13 2 

go )) )) 8.200 )) )) )) 10.000 15 2 

go )) . )) 10.000 )) )) )) 12.000 18 2 

10° )) )) 12.000 )) )) )) 21 2 
l 

2. P%r i salariati fissi dell'agricoltura, per ogni 

Per l'assicurazione 
invalidità, vecchiaia 

e superstiti 

1~ omiui. 312 

Donne e giovani di età superiore ai 14 anni 
ed infe.r.iori ai 18. 260 

l l 

l l 

l l 

l l 

l 2 

l 2 

2 2 

2 2 

2 2 

2 2 

l 

o 
w 
w 
<l> 

"a s 
o o 

5 

6 

8 

9 

12 

14 

19 

21 

24 

27 

anno agrario di lavoro. 

Per l'assicurazione Per l'assistenza 

agli orfani 
tubercolosi dei lavoratori 

52 52 

52 52 

--



Disegni di legge e relazioni - 1948-51 -32- Senato della RerJUbblica - 1815 

Segue TABELLA B. 

3. Per i giornalieri agricoli, per ogni giornata di lavoro . 

. 
Per l'assicura~ione Per l'assicur~ione Per l'assistenza 

invalidità vecchiaia. agli orfani 
e superstiti tubercolosi dei lavoratori 

Uomini . 1,40 0,20 0,40 

Donne e giovani di età ~uperiore ·ai 14 anni 
ed inferiori ai 18 1,05 0,20 0,20 

4. P er ciascuno degli appartenenti alle famiglie mezzadrili . e coloniche, 
per ogni anno agrario di conduzione. 

Per assicurazione tubercolosi 

Uotnini ....... . ........ . 22 

Donne . 22 

Per l'assistenza. agli orfani 
dei lavoratori 

22 

22 
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TABELLA. C. 

PROSECUZIONE VOLONTARIA DELL'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 

PER LA INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA ED I SUPERSTITI E PER I TUBERCOLOSI 

CONTRIBUTI 

CLASSI per le pensioni per l'assicura.zione contro la t. b. c. 

Assicura.zione J Fondo 
Totale 

Assicurazione 
Totale 

base l adeguamento base 
l ntegra.zione 

l 

l) AssiCURATI NON OPERAI (per ogni mese) 

I 28 Ì.012 1.040 5 315 320 

II 90 3.360 3.450 7 1.043 1.050 

III 158 6.229 6.450 8 1'952 1.960 

2) ASSICURATI OPERAI (per ogni settimana) 

a) Non agricoli. 

I 3 102 105 l 29 30 

II 8 362 370 l 119 120 

III 18 842 860 2 258 260 

b) .A.gr-icoli. 

I 3 102 105 l 29 30 

II 5 205 210 l 59 60 




